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Il convegno

“Reati da abuso di sostanze alcoliche e
stup efacenti”
Un incontro (in)formativo promosso dall’Associazione Avvocati Andriesi, dall’Age Andria e dalla

Asl Bat

di LA REDAZIONE

“La prevenzione dei reati correlati agli stupefacenti e all’abuso di

bevande alcoliche è una tappa indispensabile per garantire un

elevato livello di sicurezza alla popolazione. Prerequisito

indispensabile per poter discutere l’entità del problema e per

valutare l’impatto degli interventi realizzati, tuttavia, è la

definizione di un quadro concettuale condiviso per descrivere il

problema”.

L’espressione «reato correlato alle sostanze illecite» assume

un’ampia gamma di significati che si appalesano diversi a

seconda della disciplina trattata e dei soggetti e/o professionisti a

cui è diretta.

Per tale ragione, l’Associazione Avvocati Andriesi, l’Age

Andria (Associazioni genitori) e la Asl Bat hanno pensato un

incontro (in)formativo in materia di “reati da abuso di sostanze

alcoliche e stupefacenti”.

L’incontro, moderato dall’Avv. Francesco Montingelli – Presidente della locale Associazione Forense- si terrà il

giorno 19 maggio a partire dalle ore 16 presso l’Auditorium dell’ITES “Ettore Carafa” di Andria  e vedrà la

partecipazione del Sindaco Avv. Nicola Giorgino il quale, nella sua duplice veste, rivolgerà il saluto di apertura dei

lavori unitamente al Dott. Riccardo Lapenna (presidente Age Andria). Seguiranno i saluti del Dott. Ottavio Narracci,

Direttore Generale dell’Asl Bat; del Dott. Nicola Corvasce, Coordinatore del Dip. dipendenza patologiche Asl Bat e

del Capitano Marcello Savastano, Comandante della Compagnia dei Carabinieri di Andria.

Interverranno, trasversalmente, il Dott. Luigi Scimè, Sost. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trani;

il Dott. Gianfranco Mansi, Dirigente SERT di Andria e l’Avv. Lucia Scarano, avvocato penalista del Foro di Trani.

Ai fini dell’assolvimento degli obblighi di formazione continua, l’evento è altresì accreditato presso il Consiglio

dell’Ordine degli Avvocati di Trani.

Andria: “Reati da abuso di sostanze alcoliche e stupefacenti” http://www.andrialive.it/news/Cultura/425916/news.aspx



 

  

17 MAGGIO, GIORNATA MONDIALE CONTRO L’OMOFOBIA -Le iniziative promosse dal Comune 

17/05/2016 

PRESENTATE LE INIZIATIVE IN PROGRAMMA 
 
Si celebra martedì 17 maggio, la giornata internazionale contro l’omofobia, la transfobia e la bifobia. Per 
l’occasione il Comune di Bari, in collaborazione con le associazioni componenti del tavolo LGBTQI, organizza una 
serie di iniziative e appuntamenti che sono stati presentati nel corso di una conferenza stampa alla quale sono 
intervenuti gli assessori al Welfare, Francesca Bottalico, e al Personale, Angelo Tomasicchio, insieme ad alcuni 
rappresentanti delle associazioni del tavolo comunale LGBTQI.  
 
Oggi è stata l’occasione per presentare le novità promosse nel piano triennale della formazione del personale del 
Comune di Bari, approvato dalla giunta, che per la prima volta prevede alcuni moduli dedicati ai temi della parità di 
genere e della lotta alla discriminazione sessuale che saranno proposti a tutti i dipendenti per promuovere il rispetto 
delle persone LGBTQI nel contesto lavorativo.  
 
I moduli formativi sono il risultato dei dati emersi dal questionario sulle stesse tematiche somministrato lo scorso ai 
dipendenti del Comune. 
Nelle prossime settimane sarà siglata una convenzione con l’Università degli Studi Aldo Moro di Bari – 
dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia e Comunicazione – per sviluppare uno specifico percorso 
formativo in cui coinvolgere i dipendenti comunali.  
 
“Si tratterà di un programma rivolto a tutto il personale comunale – spiega Tomasicchio - da articolare in diversi 
moduli didattici in relazione ai dipendenti interessati e alle diverse strutture nonché al loro profilo professionale e 
ruolo funzionale all’interno dell’ente. La prima sessione formativa partirà entro l’estate”. 
 
“Il corso di formazione – spiega Pasqua Manfredi del tavolo LGBTQI -che si intende organizzare ha l’obiettivo di 
offrire conoscenze specifiche sulle questioni psicologiche, sociali, culturali e di diritto attianenti alla sfera LGBTQI. 
Lo scopo è quello di legittimare l’esistenza dei soggetti LGBTQI e dei loro bisogni in quanto cittadine e cittadini, 
mettendo in campo, nell’ente locale, buone prassi per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni basate su 
orientamento sessuale ed identità di genere, con particolare riferimento al contesto lavorativo, in linea con quanto 
previsto dalla Strategia Nazionale per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni basate su orientamento 
sessuale ed identità di genere della Rete Ready, cui il Comune di Bari ha aderito”. 
 
L’assessora al welfare Francesca Bottalico ha poi annunciato le attività promosse dall’assessorato per la giornata di 
domani, in occasione della giornata mondiale contro l'omofobia: Dalle ore 17 alle ore 18.30 presso i nove CAP - 
Centri aperti polivalenti per minori si svolgeranno una serie di laboratori tematici, focus group, cineforum, letture 
guidate, laboratori di musica e arte rivolti ad adolescenti e preadolescenti. Le attività, a cura degli educatori 
impegnati nei centri, saranno aperte a tutti i cittadini.  
Di seguito l’elenco del CAP cittadini interessati dall’iniziativa di domani: 
• Caf Cap Carbonara Santa Rita-Ceglie-Loseto “Don Tonino Bello”, in via Costruttori di Pace, tel. 080-5036830, 
mail: coop.soc.operamica@gmail.com, capcaf4municipio@gmail.com 



• Caf Cap Carrassi-San Pasquale-Mungivacca-Madonnella, in viale Unità di Italia 63, tel. 080-8764746, mail: 
caf.carrassi@progettocitta.org, cap.carrassi@progettocitta.org 
• Caf Cap Japigia-Torre a Mare “Mimmo Bianco”, sede Japigia in via G. Rocca 9 e sede Torre a Mare in via Morelli 
e Silvati, tel. 080-5546251, mail: cafcapjapigia@gmail.com 
• Caf Cap Libertà, in via Martiri d'Otranto 65 presso l'istituto Salesiano del Redentore, tel. 080-5740210, mail: 
cftbari-liberta@libero.it 
• Caf Cap Picone-Poggiofranco, in via Carrante 5, tel. 080-9680277, mail: caf.poggiofranco@progettocitta.org, 
cap.poggiofranco@progettocitta.org 
• Caf Cap San Nicola-Murat, in strada del Carmine 11, tel. 080-5289075, mail: 
caf.sannicolamurat@progettocitta.org, cap.sannicolamurat@progettocitta.org 
• Caf Cap San Paolo-Stanic-Villaggio del Lavoratore, in via Marche 1, tel. 080-9758757, mail: caf@fgp2.it 
• Caf Cap Palese-Santo Spirito-San Pio “Orizzonti”, in piazza Eleonora, tel. 080-5337537, mail: 
centrorizzonti.spirito@gmail.com 
 
“Siamo contenti di poter dare una risposta agli adolescenti che manifestano voglia di conoscere e di non sentirsi soli 
– spiega l’assessora Bottalico - Continua il nostro lavoro sulla formazione e sulla sensibilizzazione su questi temi, 
affinchè si possano prevenire fenomeni di bullismo omofobico e di pregiudizio. Vogliamo far sentire ai ragazzi la 
nostra presenza, tutti devono avere la certezza che nei nostri centri ci sia sempre qualcuno disposto ad ascoltarli e ad 
aiutarli e soprattutto si possa avere la libertà di essere e di esprimersi”.  
 
Nell’ambito del progetto #barisocialbook, spazi sociali per leggere, promosso dall’assessorato comunale al Welfare 
in rete con oltre 50 realtà pubbliche e private, il tavolo LGBTQI donerà una serie di libri che affrontano i temi 
dell’omofobia e delle discriminazioni per orientamento sessuale con l’obiettivo di diffondere una nuova sensibilità 
rispettosa delle differenza di tutti e di tutte. I volumi saranno disponibili per la consultazione e il prestito presso gli 
spazi sociali, allestiti su tutto il territorio comunale. 
Tra le altre iniziative organizzate dalle associazioni cittadine che si occupano dei diritti delle persone LGBTQI 
previste per domani ci sono: un corteo che da Piazza Umberto a Piazza del Ferrarese sfilerà, a partire dalle 18, tra le 
vie del centro per sensibilizzare la cittadinanza sui temi dell’omofobia e sugli episodi tragici avvenuti nelle scorse 
settimane. Il corteo è organizzato da Arcigay Bari "L'Arcobaleno del Levante", Arcigay Bat. "Le Mine Vaganti", 
Arcigay Foggia "Le Bigotte", Arcigay Taranto, Famiglie Arcobaleno, Arcilesbica Mediterranea Bari, LeA 
Liberamente e Apertamente, Agedo Puglia, Uaar Bari, KèBari, Arci Bari, TGenus, Makumba, 28 giugno, Tacco 
100, Coordinamento Puglia Pride.  
 
Arcilesbica Mediterranea Bari e Teatri di Pace, invece organizza uno spettacolo teatrale dal titolo “Ofelia non abita 
più qui” che avrà inizio alle ore 21,00 c/o il Tatì Risto-Art in via albanese 41.  
 
Inoltre il prossimo 4 giugno al Fortino si terrà un’assemblea pubblica a cui tutte le associazioni saranno chiamate a 
partecipare per rilanciare le attività del tavolo LGBTQI in sostegno alle iniziative comunali da adottare in favore 
delle persone LGBTQI anche in vista dell’appRovazione del DDl sulle Unioni civili. 

  
 

 



Bari - Convegno su Essere genitori oggi: modello in crisi o riscoperta di un

bene?

17/05/2016

Essere genitori oggi: modello in crisi o riscoperta di un bene? Il modello familiare,

adottato in passato, non appare più, oggi, funzionale all’obiettivo che si propone.
Sostenere la famiglia vuol dire, invece, riscoprire un bene che può costituire un grande

punto di costruzione per il nostro futuro.
Il convegno proposto mercoledì 18 Maggio, alle ore 17.30, nell’auditorium dell'Istituto

Comprensivo Massari-Galilei di Bari in via Petrera 80, dall'Associazione Angelina Gelosa
non vuole imporre una visione ideologica delle relazioni familiari, ma sollecitare

interrogativi e spazi di critica e confronto grazie all’ascolto di alcune osservazioni ed
esperienze, molto diverse tra loro, che possano aiutare a leggere ciò che di

profondamente umano vi è nella nostra esistenza e anche ciò che va recuperato e
riscoperto.

“I nostri figli non hanno bisogno di genitori perfetti, ma di adulti affamati di verità e
bellezza – dichiara Anna Lavopa, presidente dell’Angelina Gelosa – l’incontro è

un'interessante proposta educativa rivolta a tutti e raccontata attraverso le diverse
esperienze dei relatori”.

Interverranno Mario Dupuis, presidente della Fondazione "Cà Edimar" di Padova, Luigi Romano, presidente coop. "Mirabilia

Dei" di Matino (Le), Rosy Paparella, garante dei diritti del minore - Regione Puglia. Moderatore dell'evento sarà il prof.
Paolo Ponzio, docente di filosofia dell'Università di Bari.
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Sabato 21 e domenica 22 maggio, tutti 
“Insieme nello sport e nella vita”.
A cura di Vittorio Cassinesi Trani, martedì 17 maggio 2016 

Nei giorni sabato 21 e domenica 22 maggio, si svolgerà a Trani presso il Pala Assi (Via 

Falcone), una manifestazione sportiva a scopo benefico denominata “Insieme

vita”. 

La manifestazione organizzata dalla sezione dell’Avis di Trani vedrà la collaborazione anche 

dell’Associazione di Promozione Sociale Orizzonti 

Italiana Persone Down sezione di Bari.

La suddetta si pone come scopo principale quello di sensibilizzare all’inclusione e integrazione 

la società attraverso sia lo sport , sia la vita quotidiana.

L’evento sarà suddiviso in due giornate e avrà come protagonisti gli atleti della Nazionale 

Italiana Pallacanestro campioni d’Europa e del Mondo in carica over 45.

Nel pomeriggio del sabato, a partire dalle ore 17:00, verrà disputata la gara tra la nazionale e una 

selezione di atleti locali intervallata da esibizioni di minibasket di tutte le giovanili tranes

Nella giornata di domenica 22 maggio invece, appuntamento alle ore 10:00 in Piazza Ferdinando 

Lambert, la nazionale e tutti i cittadini ed associazioni che vorranno prenderne parte, potranno 

visitare il centro storico Tranese indirizzati da una guida tu

dalla compagnia degli atleti della società Sportinsieme Sud Barletta al fine di sensibilizzare tutti 

all’abbattimento delle barriere architettoniche ancora persistenti.

Il pomeriggio, dalle ore 17:00, all’interno d

grande rilevanza: una tra la nazionale e una selezione di over 45 locali e l’altra, che verrà 

effettuata durante l’intervallo, di basket in carrozzina.

Al termine ci saranno ringraziamenti e saluti.

Invitiamo calorosamente la cittadinanza e le associazioni a voler partecipare a queste giornate 

non solo di incontri sportivi, ma anche di informazione storica e culturale sulla nostra bella città 

di TRANI. 
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 DISAGIO  17/05/2016

Bitonto, ‘Rimettiamoci in Gioco Sportivamente’

per il disagio mentale

Domani le premiazioni del torneo regionale di calcetto che ha coinvolto

150 persone

“Lo sport come integrazione sociale, divertimento e

amicizia, che può diventare un importante strumento di

sensibilizzazione e di lotta alla discriminazione,

attraverso il quale coinvolgere la società civile e

avvicinarla alla vita e ai bisogni quotidiani delle persone

affette da disagio mentale”. Ne è convinto Antonio Lo

Conte, presidente di ANPIS Puglia - Associazione

Nazionale Polisportive Dilettantistiche per l’Integrazione

Sociale, nel presentare la tavola rotonda conclusiva della settima edizione di ‘Rimettiamoci

in Gioco Sportivamente', in programma mercoledì 18 maggio, a partire dalle ore 10.30,

presso la Sala degli Specchi Comune di Bitonto. L’iniziativa è realizzata in collaborazione con

Coop. Soc. Anthropos Giovinazzo, e vedrà la partecipazione di autorevoli rappresentanti delle

Istituzioni coinvolti nel progetto.

 

L’evento, infatti, segna la giornata conclusiva del progetto ‘Rimettiamoci in Gioco

Sportivamente' attraverso la presentazione dei risultati del torneo regionale di calcetto (che

si è svolto dal mese di dicembre 2015 al mese di maggio 2016 ) e seguirà la premiazione di

tutti gli atleti partecipanti delle varie associazioni regionali, che ha coinvolto circa 150

persone di diversa età, adolescenti e adulti con problematiche mentali accompagnati da

familiari e operatori dei Centri di salute mentale e delle strutture riabilitative della Regione

Puglia. “Non solo hanno praticato sport, – ha detto Lo Conte - ma hanno condiviso dei

percorsi salutari e turistici nelle città dove si disputavano le gare. Sviluppando promozione

di turismo sociale “ accessibile e sostenibile per tutte le persone”.

 

Anche per questo, Lo Conte ha ribadito che “chi lavora con persone con disabilità mentale sa

bene che il successo dell'azione educativa, formativa e di sensibilizzazione passa attraverso

una rete di soggetti che interagiscono tra di loro per il bene della persona interessata:

famiglia, scuola, servizi sanitari, enti pubblici. E' così anche nella nostra Associazione. Lo è

per tutte le attività che programmiamo, crediamo lo sia in particolare in questo settore

particolare e delicato perché la Salute delle Comunità è direttamente legata alla Salute

Mentale”.

Bitonto, ‘Rimettiamoci in Gioco Sportivamente’ per il disagio mentale http://www.spaziosociale.it/articolo.asp?id_art=4187



 
 

 

MOLFETTA. FRATRES E MISERICORDIE, INSIEME 
PER FEDERICO  

Scritto da Redazione_Web 
Pubblicato: 17 Maggio 2016 

MOLFETTA - Le associazioni FRATRES Molfetta "don Tonino Bello" e 
l'associazione MISERICORDIE si sono prodigate per la raccolta fondi per aiutare la 
famiglia del piccolo FEDERICO, colpito da malattia genetica, per affronta
di viaggio e di cura a cui il piccolo si sottoporrà all'estero. Nella foto al centro i 
genitori e Federico a cui i rappresentanti della Fratres Molfetta" don Tonino Bello" e 
delle Misericordie consegnano un cospicuo assegno. Si ringraziano tutt
sono prodigati per questo nobile atto di vicinanza e solidarietà alla famiglia di 
Federico a cui tutti facciamo un grande "in bocca al lupo".
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Molfetta - martedì 17 maggio 2016 Attualità

Solidarietà

Una raccolta fondi per il piccolo Federico
Protagoniste le associazioni Fratres "Don Tonino Bello" e "Misericordie"

La raccolta fondi per il piccolo Federico © n.c.

di  LA REDAZIONE

L'associazione Fratres Molfetta "Don Tonino Bello" e l'associazione Misercordie si sono prodigate per la raccolta

fondi per aiutare la famiglia del piccolo Federico, colpito da malattia genetica, per affrontare le spese di viaggio e di

cura a cui il piccolo si sottoporrà all'estero.

Nella foto al centro i genitori e Federico a cui i rappresentanti della Fratres Molfetta" don Tonino Bello" e delle

Misericordie consegnano un cospicuo assegno.

“Si ringraziano – affermano i promotori – tutti coloro che si sono prodigati per questo nobile atto di vicinanza e

solidarietà alla famiglia di Federico a cui tutti facciamo un grande "in bocca al lupo".

Molfetta: Una raccolta fondi per il piccolo Federico http://www.molfettalive.it/news/Attualita/425861/news.aspx
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Consegnati ai genitori del piccolo Federico i fondi 

raccolti per le sue cure dalle Associazioni Fratres e 

Misericordia di Molfetta  

 

MOLFETTA - Le associazioni Fratres Molfetta "don Tonino Bello" e l'associazione Misericordie si 

sono prodigate per la raccolta fondi per aiutare la famiglia del piccolo Federico, colpito da 

malattia genetica, per affrontare le spese di viaggio e di cura a cui il piccolo si sottoporrà 
all'estero. 

Nella foto al centro i genitori e Federico a cui i rappresentanti della Fratres Molfetta" don 

Tonino Bello" e delle Misericordie consegnano un cospicuo assegno. L’Associazione ringrazia 

tutti coloro che si sono prodigati per questo nobile atto di vicinanza e solidarietà alla famiglia di 

Federico a cui tutti facciamo un grande "in bocca al lupo”. 

 

http://www.felicedesanctis.it/
http://www.quindici-molfetta.it/Default.aspx
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Alla stesura hanno contribuito la psicologa Marinella Di Gioia (per la prefazione) e la Chiara Arbore,

educatrice professionale, storica volontaria di Gocce nell’Oceano onlus

Essere genitori di un figlio Down. Per Gocce
nell’Oceano «Non è come sui libri»
«Non abbiate il timore di far nascere un bambino Down». Da domani in vendita un libro per

raccogliere fondi a favore di Gocce nell’Oceano onlus

I genitori di Vittorio, Nunzio Calò ed Enza Mastromauro © n.c.

di  LA REDAZIONE

«Non è come sui libri». È il titolo del primo libro scritto da Nunzio Calò per spiegare perché dieci anni vissuti con un

figlio Down possono rivelarsi i migliori della propria vita. Un concetto chiarito bene nel sottotitolo: «Non abbiate il

timore di far nascere un bambino Down».

Alla stesura hanno contribuito la psicologa Marinella Di Gioia (per la prefazione) e la Chiara Arbore, educatrice

professionale, storica volontaria di Gocce nell’Oceano onlus e autrice di una tesi di laurea su Vittorio e

sull’importanza del gioco.

Il volume ha un obiettivo fondamentale: la solidarietà. Nessuno degli autori e dei collaboratori percepirà alcun

compenso dalla distribuzione del libro. Tutto sarà devoluto a Gocce nell’Oceano onlus.

Il libro sarà reperibile da domani nella libreria Sonicart Book Play Ciak, in via Dante 2. Sul sito www.gocce.eu, nella

sezione “Pubblicazioni” è possibile trovare indicazioni sulla vendita on line.

La pubblicazione del libro ha ottenuto il sostegno della Regione Puglia, Assessorato all’Industria Turistica e

Culturale, nell’ambito del Programma delle Attività Culturali per il triennio 2013/2015.

Com’è nata l’idea di scrivere un libro

«Abort it and try again. It would be immoral to bring it into the world if you have the choice». Ha suscitato un acceso

dibattito questa frase pronunciata da un noto scienziato britannico che, tradotta in lingua italiana, significa più o

meno «vai ad abortire e riprova ancora. Sarebbe immorale metterlo al mondo se puoi scegliere».

Come abbiamo raccontato nell’agosto 2014 i due coniugi Calò, fondatori di Gocce nell’Oceano onlus, sono stati

invitati da Rai Uno per raccontare la loro esperienza di genitori di Vittorio, un bambino Down, nato con diagnosi

prenatale.

«La sindrome di Down non è come la descrivono sui libri, solo chi non ha mai vissuto con un bambino Down (e

magari si è accontentato della lettura dei manuali di medicina) può consigliare a una mamma in attesa di abortire»

hanno argomentato.

I tempi televisivi e l’emozione delle telecamere hanno resto difficoltosa l’esposizione di una storia così complessa

come quella di far nascere un bambino Down. In libro, paradossalmente, il papà di Vittorio aiutato come sempre da

amici, parenti e affini, ha trovato lo spazio necessario.

Corato: Essere genitori di un figlio Down. Per Gocce nell’Oceano «No... http://www.coratolive.it/news/Attualita/425969/news.aspx
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Bari, ’Rifiutiamoci, Pensiamo Differenziato’ per

la corretta gestione dei rifiuti

Il workshop gratuito promosso da Ingegneria Senza Frontiere rivolto agli

studenti del Politecnico

Ingegneria Senza Frontiere, con la partecipazione del

Politecnico di Bari ed il supporto del bando di formazione

2015 del CSV 'San Nicola', propone nei giorni 17, 19 e 20

maggio un workshop gratuito dal titolo 'Rifiutiamoci,

Pensiamo Differenziato' per discutere e formare tutti i

partecipanti sul tema della corretta gestione dei rifiuti

(attraverso l’analisi di casi studio e di modelli gestionali

appropriati che contemplano la raccolta differenziata e il

riciclo come strategie vincenti) secondo il programma allegato. Grazie alla presenza di

Raphale Rossi ed Enzo Favoino verrà affrontato il tema della progettazione di sistemi di

gestione dei rifiuti realmente sostenibili e saranno gli studenti stessi che, dopo un’analisi

dell’attuale sistema di gestione del Politecnico, progetteranno una nuova proposta per il

corretto trattamento dei rifiuti negli spazi del Politecnico. Nella fase di progettazione gli

studenti potranno confrontarsi anche con l’applicazione dei principali metodi partecipativi,

grazie alla lezione ed al laboratorio tenuti da Germana Pignatelli. 

 

Il tema verrà inoltre arricchito da un focus sui rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche

ed elettroniche e sulle soluzioni progettuali per ridurne lo smaltimento a cura di Davide

Lamanna. Il principale obiettivo dell’attività è fornire maggiori conoscenze, alla luce delle

carenze formative mostrate dal Politecnico in tema di gestione dei rifiuti, non solo in campo

tecnico ma soprattutto in quello sociale e culturale al fine di formare non solo semplici

tecnici, ma cittadini consapevoli delle proprie responsabilità e azioni in grado di esportarle

anche al di fuori dell’ambito universitario.

Per maggiori informazioni ed iscrizioni www.isfbari.org, 327-0113050.

Bari, ’Rifiutiamoci, Pensiamo Differenziato’ per la corretta gestione dei... http://www.spaziosociale.it/articolo.asp?id_art=4185



ASSOCIAZIONI CANOSACANOSA

REDAZIONE CANOSAWEB
Martedì 17 Maggio 2016 ore 23.49

Lo scorso 13 marzo, il Comitato di Quartiere "Don Peppino Pinnelli", tra i più attivi in città, ha

inaugurato la nuova sede, ubicata a Canosa di Puglia(BT) in Corso Garibaldi nr.107. I nuovi locali

sono più accoglienti e funzionali per le iniziative socio-culturali, programmate peri prossimi mesi. Si parte

giovedì  19  maggio  alle  ore  16,30  con  il  corso  informativo  di  primo soccorso  a  cura  degli

Operatori Emergenza Radio di Canosa tenuto dalla dottoressa Teresa Barile, medico generale del

118. Saranno impartite le prime nozioni indispensabili a tutela della salute dei cittadini per garantire una

minima capacità di intervento in caso di malore improvviso o infortunio. I componenti del comitato di

quartiere "Don Peppino Pinnelli", che da diversi operano proficuamente nella zona della Parrocchia di

Santa Teresa del Bambin Gesù attraverso questi incontri pubblici, di interesse comune, tesi a migliorare

la qualità della vita, invitano la cittadinanza a partecipare al corso informativo dil primo soccorso

per condividere esperienze e competenze fondamentali per l'intervento immediato.

Canosa: Corso informativo di primo soccorso http://www.canosaweb.it/notizie/corso-informativo-di-primo-soccorso/



 

L’Uniba ASD a sostegno dei giovani 
17 maggio 2016 
 

 

Si è tenuta ieri pomeriggio, lunedì 16 maggio, alla presenza del rettore dell’Università degli Studi 
di Bari “Aldo Moro”, Prof. Antonio Felice Uricchio, la conferenza stampa di presentazione del 
progetto “Anche io devo divertirmi”, promosso dall’Associazione sportiva dilettantistica 
dell’Università.Presenti anche il presidente di Uniba ASD, Domenico Pizzi, il vice procuratore 
della Corte dei Conti, Pierpaolo Grasso, il presidente dell’associazione Agebeo, Michele Farina, e 
la presidente di ASC Puglia, Elena Cuccovillo. 

                   

Il progetto nasce dalla volontà di promuovere lo sport come mezzo di inclusione e integrazione sociale e 
culturale e vede l’Università di Bari impegnata in un’apertura al territorio senza precedenti, visto anche 
l’accordo che la stessa Università ha stipulato nello scorso mese di dicembre con il rappresentante della 
comunità musulmana barese, per diffondere l’idea dell’università come comunità sociale e non solo 
accademica. 

L’iniziativa è volta a creare una rete solidale che permetterà a 25 ragazzi appartenenti a famiglie non 
abbienti del comune di Bari di partecipare gratuitamente ad allenamenti di calcio per entrare a far parte 
del settore giovanile dell’ASD. La prima fase del progetto, che vede coinvolto anche l’ex calciatore del 
Bari Lorenzo Sibilano, è già operativa; ai ragazzi, selezionati in base al modello ISEE, sono state fornite 
tutte le attrezzature necessarie per allenarsi ogni lunedì dalle 15 alle 16:30 presso il Centro Sportivo 
Olimpic Center  di Bari, garantite anche assicurazione e visita medica preliminare. 

La seconda fase dovrebbe cominciare nel mese di settembre e l’ASD, nella voce del suo segretario 
Maurizio Scalise, si augura di riuscire a sollecitare la partecipazione di altre associazioni e di eventuali 
benefattori, in modo da poter permettere, per il prossimo anno, anche la partecipazione delle ragazze. 
Chiunque volesse potrà versare contributi volontari al seguente numero IBAN: 
IT08B0306704000000000005946. 

Maria Cristina Consiglio 
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IL CALENDARIO DELL’ANSI

PROGETTO UNIBA-ASD

“Anch’io devo
divertirmi”

alleanza sport
e solidarietà

B
A
R

I

I
n Un momento dell’incontro organizzato dall’Ansi

Si è tenuta ieri pomeriggio nell’aula del Se-
nato dell’Università “Aldo Moro”, la presen-
tazione del progetto solidale "Anch'io devo
divertirmi", voluto dall’UniBa ASD (associa-
zione sportiva dilettantistica universitaria) e
destinato ai bambini dai 10 ai 15 anni delle
famiglie baresi meno abbienti. I bambini po-
tranno partecipare gratuitamente ad attività
sportive presso l’Olimpic Center e saranno
seguiti da allenatori/volontari, tra loro Fran-
cesco Di Mundo e Lorenzo Sibilano. Molti
dei bambini sono stati individuati tra le co-
munità cattoliche e islamiche, in ottempe-
ranza degli impegni presi con “L’Atto di
pace” siglato il 20 dicembre del 2015. Il
progetto è stato realizzato grazie all’azione di
fundraiser per la raccolta fondi, tanti i bene-
fattori che hanno dato il proprio contributo.
“Lo sport - si legge in una nota - come oppor-
tunità di integrazione nelle dinamiche so-
ciali, ma anche come occasione per stare
meglio con il fisico e la salute, per questo
l’UniBa ASD intende rendere stabile questo
progetto negli anni, estendendolo agli stu-
denti dell’Università di Bari con l’ISEE
basso”.
Per il rettore Antonio Uricchio “l’iniziativa
rappresenta una opportunità per l’Università
di Bari per aprirsi al territorio e ai bisogni dei
più deboli, oltre alla promozione dello sport
come valore per la crescita della persona”.
Per Michele Farina, presidente dell’A G E B E O,
“la collaborazione con l’Università può aprire
spazi di solidarietà per il nobile progetto di
costruzione della struttura di accoglienza per
le famiglie dei malati di leucemia”.

n La presentazione del progetto
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SVILUPPO L’AGENZIA PER L’OCCUPAZIONE HA CANDIDATO L’IDEA «LDP IV PHASE – SOCIAL TOURISM INNOVATION»

Progetto del Patto Territoriale
dedicato a giovani ed Europa

l L’Agenzia per l’Occupazione e lo Sviluppo
dell’Area nord barese ofantina ha candidato il pro-
getto "LDP IV phase – Social Tourism Innovation" al
programma comunitario “Erasmus+, Azione chiave
1 – Mobilità individuale a fini di apprendimento”.

Il nuovo progetto segue i precedenti tre finanziati
nell’ambito del programma Leonardo da Vinci (oggi
confluito in Erasmus+) che hanno visto ben 126 gio-
vani residenti nei comuni soci dell’Agenzia svolgere
u n’esperienza di circa 4 mesi di stage in Belgio,
Irlanda e Spagna.

Il nuovo progetto presentato dall’Agenzia NBO ve-
de come partner stranieri Bruxelles Europe asbl per
il Belgio, Paragon Ltd per Malta, Sistema Practices
s.l., Traento XX S.l. e Hotel Silken Puerta Valencia
(2002 Cardenal Benlloch SL) per la Spagna, Cosvitec
Est s.r.l. per la Romania e Magellan-Associacao para a
Representacao dos Interesses Pourtogueses no Exte-
rior per il Portogallo. Così come i precedenti progetti,
ha confermato il ruolo di partner la Provincia di
Barletta-Andria-Trani: qualora approvato, il proget-
to candidato sarà rivolto a 100 neo-diplomati da non
più di un anno (diplomati nel 2016 e nel 2017, se-

lezionati in due momenti diversi), presso Istituti
Alberghieri o Istituti per i Servizi Turistici (6 istituti)
e residenti nei comuni soci dell’Agenzia NBO.

L’idea progettuale punta a migliorare nei giovani le
competenze professionali nel settore turistico-alber-
ghiero, enogastronomico e culturale, al fine di svi-
luppare competenze specifiche. I Paesi destinatari
individuati saranno: Belgio, Malta, Spagna, Porto-
gallo e Romania. Se finanziato, il progetto partirà il
primo luglio 2016 e terminerà il primo giugno 2018. La
durata dei tirocini prevista sarà di 13 settimane.
«Continua l’impegno dell’Agenzia - sostiene il pre-
sidente e sindaco di Minervino, Rino Superbo - a
favore dei giovani di questo territorio con l’o b i e t t ivo
di fornire ai neodiplomati un’opportunità di crescita
personale e professionale, tenendo ben a mente
l’aspetto occupazionale».

Il progetto vede il coordinamento del direttore
dell’Agenzia NBO Marco Barone e la responsabilità
dell’azione di Oronzo Cilli, già coordinatore dei pre-
cedenti progetti. Tutte le info, in caso di selezione,
saranno presenti sul sitowww.pattonordbareseofan-
t i n o. i t

VERSO LE ELEZIONI COMUNALI SI VOTERÀ DOMENICA 5 GIUGNO, IN UN UNICO TURNO, NEI DUE PAESI MURGIANI DELLA SESTA PROVINCIA

.

.

5 GIUGNO
Si vota per le
Comunali a
Minervino
Murge e
Spinazzola

l B A R L E T TA . Rinnovato il Consiglio Di-
rettivo provinciale AIDO Barletta Andria
T rani.

L’assemblea ha eletto presidente Natalia
Inchingolo, vice presidente vicario Saverio
Suriano, vicepresidente Michele Debitonto,
segretaria Maria Sabina Martire, ammini-
stratore Federico Ruta. Consiglieri: Giulia
Di Luzio, Giovanna Liso, Felicia Papagni,
Federica Del Giudice.

Compongono il Collegio dei revisori Luigi
Labianca (presidente), Pasquale Fiorentino,
Adriano Cocco, Giuseppe Forni.

L’organigramma dei Probiviri: Nicola
Sfregola (presidente), Gianfranco Cozzolino,
Riccardo Saccotelli, Luigi Desantis.

Permangono obiettivi prioritari del Con-
siglio, unitamente al progetto della maggiore
diffusione dei gruppi comunali nella pro-
vincia attualmente operativi ad Andria, a
Barletta, a Bisceglie, a Canosa e a Trani:
informare e sensibilizzare la comunità sulle
tematiche della donazione e del trapianto di

organi; promuovere una costante responsa-
bilità delle Istituzioni territoriali per rispon-
dere ai bisogni dei cittadini in attesa di tra-
pianto; rafforzare nei cittadini la consape-
volezza del proprio diritto a manifestare l’as -
senso alla donazione e incrementare, con-
seguentemente, le dichiarazioni di volontà.

Ringraziamenti sono stati rivolti al pre-
sidente e al direttivo uscente per la qualità
del lavoro compiuto coerentemente alle fi-
nalità statutarie.

La sede legale è in via San Francesco
d’Assisi 120, a Barletta - 329.3906383 (lunedì e
venerdì dalle ore 18.30 alle 20.00); barlettaan-
d r i at r a n i 2 1 5 7 @ n e t h o u s e. i t

ROSALBA MATARRESE

l M I N E R V I N O. Entra dav-
vero nel vivo la campagna
elettorale a Minervino. Pre-
sentata ai cittadini la lista
“L’Ulivo 2.0 con Rino Super-
bo sindaco, i candidati e i
punti programmatici del
prog ramma.

Il sindaco uscente Rino
Superbo traccia un bilancio
di ciò che è stato fatto in
questi cinque anni e pro-
spetta obiettivi e proposte
da realizzare se i minervi-
nesi lo riconfermeranno.

IL RISULTATO - «Miner -
vino Murge, il nostro paese
– evidenzia Superbo - non deve essere con-
siderato come una “cosa” da gestire, ma è
un “entità vivente” in quanto abitato da
persone, perché caratterizzato da un am-
biente naturale e il tutto va rispettato e
seguito attentamente».

L’operare premuroso e ragionato del sin-
daco Rino Superbo, durante la sua espe-
rienza quinquennale da primo cittadino, lo
ha indotto ad operare dei tagli per rimettere
“in linea” la situazione.

«Il periodo ha portato a risultati attra-
verso la realizzazione di importanti progetti
con diverse opere pubbliche concluse tra
cui: rifacimento delle Scale ingresso villa
Faro; ristrutturazione Ex asilo comunale
Sandro Pertini; pavimentazione Via Dante;
ristrutturazione Palazzetto dello sport; in-
stallazione di 44 telecamere; recupero della
Cava di Montelisciacoli; realizzazione di un

centro di informazione tu-
ristica nell’ex liceo scienti-
fico; percorso pedonale che
collega la chiesa rupestre
della Madonna della Croce
con la Grotta di San Mi-
chele; completamento re-
stauro arredi pittorici Ma-
donna della Croce, la rea-
lizzazione della rete WiFi
presso la villa Faro e piazza
Emanuele De Deo».

E ancora: «In questi cin-
que anni – prosegue si è
svolto un intenso lavoro per
la riduzione dell’indebita -
mento e per il pagamento di
ingenti somme di debiti fuo-
ri bilancio che avevano pro-
dotto un pignoramento di ol-

tre 2mln di euro per evitare il dissesto
finanziario e l’innalzamento al massimo del-
letasse. Questa attività di risanamento fi-
nanziario ha permesso al Comune di Mi-
nervino Murge, unico comune della pro-
vincia di Barletta Andria Trani insieme a
quello di Bisceglie, a partecipare alla fase
sperimentale della nuova contabilità pub-
blica, ottenendo nel 2014 una premialità
sull’obiettivo del patto di stabilità di oltre
300 mila euro».

La conclusione del sindaco uscente Rino
Superbo: «E’ una coalizione costituita da
figure qualificate come quelle di liberi pro-
fessionisti, di dipendenti pubblici e privati e
persone impegnate nel sociale in varie for-
me di volontariato, che, attraverso il con-
tatto con adolescenti, giovani, famiglie cer-
cano di farsi portavoce dei disagi e delle
speranze di ciascuno».

l SPINAZZOLA.
Riflettori puntati sulle am-

ministrative a Spinazzola.
Tre i candidati sindaci in liz-
za: l’avvocato Felice Pierro,
candidato sindaco della lista
hashtag/éilmomento. Michele
Patruno, attuale vicesindaco
dell’amministrazione uscente
guidata da Nicola Di Tullio è
il candidato della lista civica

“Viviamo Spinazzola”, una
lista civica giovane e con vol-
ti nuovi. Nella lista conflui-
scono espressioni e forze del-
la società civile. Infine il
«Movimento cinque stelle»
concorre con Anna Maria
S e rch i s u .

Iniziamo con ciò che vuole
fare per Spinazzola il candidato sindaco Ser-
ch i s u .

LA CANDIDATA SERCHISU - «Ci siamo
candidati – afferma Anna Maria Serchisu -
come gruppo di cittadinanza attiva, guidati
da spirito di servizio. Abbiamo scelto un
simbolo che è sinonimo di legalità, di par-
tecipazione, di trasparenza. Siamo convinti
che i cittadini debbano rivendicare un ruolo
da protagonisti nella vita pubblica della no-
stra comunità.

Ormai non è possibile restare nel passato
dei partiti che si vedono in città ogni 5 anni
per chiedere il voto. Oggi i cittadini devono
seguire ed essere seguiti in ogni momento, in
ogni difficoltà.

Noi ci candidiamo a fare questo. Per prov-
vedere a questa necessità, proponiamo idee
semplici e di rottura: diretta streaming dei

Consigli comunali e verbali
subito disponibili online, cu-
rando il sito del Comune, che
deve essere vero e proprio
punto di riferimento dei cit-
tadini, soprattutto se voglio-
no capire come possono es-
sere supportati nei loro di-
ritti e doveri come cittadini
di una comunità importante
e unita come quella di Spi-
nazzola.

Si fa un gran parlare del
bilancio, dei debiti. Noi non
li abbiamo contratti, non ab-
biamo responsabilità del pas-
sato, abbiamo le mani libere.

Avvieremo uno studio su
quello che c’è e lavoreremo
con l’obiettivo di poter dire

fra 5 anni di aver deciso con i cittadini su
una quota del bilancio come spendere i soldi
di tutti. Ma la nostra proposta più grande è
quella dove ci giochiamo tutto: se Spinazzola
sarà a guida 5 Stelle avvieremo finalmente la
gara d’appalto che riguarda la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti. Vogliamo la tariffa pun-
tuale, vogliamo premiare chi differenzia bene
con una minore spesa da pagare, vogliamo
Spinazzola Rifiuti Zero. Basta proroghe e ba-
sta essere l’ultima ruota del carro della pro-
vincia.

Spinazzola dev’essere il centro del nostro
mondo, dobbiamo curare gli interessi della
nostra comunità. Per farlo, dobbiamo vincere
i timori di non essere all’altezza e dobbiamo
far prevalere forze fresche ed energie positive
che spazzino via l’odore stantio delle vecchie
lo giche».

[r.mat.]

QUI MINERVINO QUI SPINAZZOLA

Murgia al voto, tra presente e futuro
A Minervino si ricandida il sindaco uscente. A Spinazzola i grillini puntano su Sarcosu

AIDO Associazione donatori organi

BARLET TA INCHINGOLO ELETTA PRESIDENTE

Nuovo direttivo
provinciale
dell’Aido Bat

Cm_Oriana
Evidenziato
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SANITÀ
LA PREVENZIONE DEI RISCHI

VO LO N TA R I ATO
Da sinistra: Annamaria De
Giosa, che guida il comitato
scientifico della
associazione «Amici
di Cuore», Lea Cosentino
e Carlo Adamo
(rispettivamente
vicepresidente e presidente
della onlus), l’assessore
comunale Paola Romano
e il preside della «Duse»
Gerardo Marchitelli. In primo
piano il defibrillatore donato
alla scuola [foto Luca Turi]

Un defibrillatore in regalo
alla scuola Eleonora Duse
L’associazione «Amici di Cuore» insegna anche a utilizzarlo

ANNADELIA TURI

l Da qualche giorno il «cuore»
dell’istituto comprensivo «Eleonora
Duse» nel quartiere San Girolamo di
Bari (insieme a quello del liceo scien-
tifico Fermi) è più forte. Grazie ad un
defibrillatore donato dall’associazione
barese Onlus «Amici di Cuore».
U n’idea che nasce dai soci fondatori
che perseguono il fine della qualità
della vita e della salute, in totale
spirito di solidarietà e senza scopo di
l u c ro.

L’associazione ha voluto, dunque,
donare i due defibrillatori in due scuo-
le diverse della città con un intento
preciso: scongiurare tragici episodi
come quello avvenuto il 15 febbraio
scorso a Trinitapoli dove un 13enne
morì durante una partita di calcio in
una struttura sportiva. «Nell’ambito di
un programma di prevenzione dei ri-
schi cardiovascolari mirato soprattut-
to ad una comunità scolastica – af -

ferma Carlo Adamo, presidente
dell’associazione - ci siamo presi l’im -
pegno di donare questi defibrillatori. Il
primo lo abbiamo consegnato il mese
scorso al liceo scientifico Fermi, il
secondo oggi all’istituto Duse. Natu-
ralmente ci siamo impegnati anche
nella formazione del personale. In par-
ticolare di quattro operatori scolastici
del corpo insegnante (due per ogni
istituto). Il nostro impegno è quello di
continuare in questa opera di soli-
darietà perché i defibrillatori sono
stati acquistati con le quote dei soci
durante alcuni eventi di beneficienza.
Anche i corsi sono a nostre spese».

La scelta di donare i defibrillatori
alle scuole non è casuale. «È im-
portantissimo, infatti, per un istituto
scolastico – afferma Annamaria De
Giosa, presidente del comitato scien-
tifico dell’associazione - avere un de-
fibrillatore perché i ragazzi devono
essere sensibilizzati ai rischi cardio-
vascolari derivanti da cattive abitu-

PIAZZA GRANDE

A San Ferdinando
i conci di tufo
truccati da... tufo
Ferite all’opera di Dioguardi

N OT T U R N O Il nuovo ingresso del caffè Jérôme, a San Ferdinando

di NICOLA SIGNORILE

«È 
durata poco.
Non abbiamo
fatto in tempo
ad applaudire

la demolizione della veranda di
quel caffè, che un'altra ferita è
stata inferta in piazza San Fer-
dinando». Al telefono Michele
Spinelli, esperto di arte contem-
poranea e gallerista, è sconsola-
to. Ci segnala il nuovo insulto
all'edificio che racchiude al suo
interno la chiesa di San Ferdi-
n a n d o.

Laddove c’era il caffè Savoia
ora c'è il bar Jérôme: tavolini sul
marciapiede ma senza déhors.
Nemmeno una pensilina. Un’am -
pia vetrina lascia traguardare lo
scintillìo dell’interno. Arreda-
mento assai glamour, étagère di
cristallo e ottone si arrampicano
sulle pareti da ordine gigante. Il
gusto è po’ funereo, è vero, ma
sulla scia di Prada, tutti marmi
neri e ottoni tirati, a specchio, che
è a pochi metri di distanza, lì
dove per mezzo secolo ha avuto
sede la libreria Laterza. Il design
del caffé Jérôme sembra in effetti
più coerente con i muri che lo
contengono: il palazzo fu costrui-
to nel 1936 dalla Società Adria-
tica di Navigazione, su progetto
dell’architetto Saverio Dioguar-
di. Erano gli anni del fascismo e
degli arredi decadenti e stile «sti-
le Novecento», che il colpo d’oc -
chio del Jérôme vuol forse evo-
c a re .

Che l’interno sia bello o brutto,
è tutto sommato una faccenda
che riguarda il titolare del caffè e
i suoi clienti. Ma l’esterno inte-
ressa chiunque possa vederlo e la
trasformazione di un prospetto è
una faccenda pubblica, soprat-
tutto se si tratta - come in questo
caso - di un edificio vincolato dai
Beni culturali, in un quartiere
storico, quale è appunto il Mu-
ra t t i a n o.

Sulle applique modello Bieder-
meier si potrebbe anche chiudere
un occhio, ma Spinelli ci fa no-
tare che nemmeno la fontana sul
lato sinistro del nartece è stata
risparmiata: quando cala la sera
si riempie di un’algida luce a led
con effetto discoteca. E anche que-
sta illuminazione incongrua si
potrebbe spegnere. Ma che dire
dei muri che incorniciano la ve-
trina? Fino ad un’altezza di
quattro metri i conci di tufo Maz-
zero sono stati dipinti, per giunta
imitando le variazioni tonali del-
la pietra e anche le stilature sono

state tinteggiate e poi scurite.
Stessa sorte per il basamento in
pietra calcarea di Bisceglie, ri-
coperta di pittura bianca. Insom-
ma, un muro vero è diventato un
muro dipinto.

E dire che il complesso di San
Ferdinando, come gran parte del-
le opere non razionaliste realiz-
zate negli anni del ventennio fa-
scista, è un tipico esempio di ar-
chitettura muraria, nella quale è
esaltato con la tettonicità e le ste-
reometria il valore intrinseco dei
materiali lapidei e sulla quale si
è costruito - nel bene e nel male - il
carattere della scuola barese di
architettura sotto la guida di
Claudio D’Amato Guerrieri.

L’effetto di quel che potremmo
definire un curioso trompe-l’oeil
tautologico, giacché rappresenta
il supporto stesso - è terribile, an-
che ammesso che sia stato il ten-
tativo di mascherare i danni
eventualmente provocati a suo
tempo sui conci di tufo con l’an -
coraggio della veranda poi ri-
mossa.

Ci chiediamo, con Michele Spi-
nelli, se la soprintendenza ai Be-
ni architettonici e del paesaggio
abbia già avuto notizia dello
stravagante intervento (o è forse
una nuova opera di street-art?). Il
complesso di San Ferdinando è
una delle testimonianze più pre-
ziose dell’architettura del Nove-
cento a Bari. Non solo perché rac-
chiude al suo interno la più an-
tica chiesa realizzata nel 1849 su
progetto di Fausto Niccolini, fi-
glio dell’architetto del teatro Pic-
cinni, ma soprattutto perché la
sua immagine finale è il prodotto
di un lungo travaglio progettua-
le: gli archivi conservano ancora
i disegni delle diverse versioni
prodotte da Dioguardi nell’a rc o
di un decennio. Almeno quattro
progetti, tracce dell’evolvere del
gusto del committente come
dell’architetto: dal disegno eclet-
tico del 1924, con colonne, capi-
telli, archi e leoni rampanti, al
disegno conclusivo, nel quale è
possibile riconoscere l’i n fl u e n z a
mitteleuropea di Emil Fahren-
kamp con la sua chiesa a Mü-
lheim.

La soprintendenza, tuttavia,
ha mostrato in passato una certa
tolleranza verso i prospetti mo-
dificati e il tufo verniciato: pen-
siamo all’Istituto d’arte Pascali
o alla Caserma Macchi, sul lun-
gomare. Con questi precedenti,
non ci resta che attendere i con-
trolli dell’assessorato comunale
all’Urbanistica.

COSTRUIRE IN TRE TAPPE IL CONCORSO AL POLITECNICO, CON L’INGEGNERE SPAGNOLO SALVADOR IVORRA

Così tenaci e così leggere
le strutture dell’architettura

l Al Dipartimento di Scien-
ze dell’Ingegneria Civile e
dell’Architettura (Dicar) del
Politecnico di Bari, nell'ambito
dell’insegnamento «Laborato-
rio di Costruzione dell'Archi-
tettura 2A» è in programma
u n’attività didattica innovati-
va. Saranno selezionati e pre-
miare studenti in grado di va-
lutare a livello sperimentale le
capacità portanti di strutture
da loro stessi progettate.

Sotto la direzione della pro-
fessoressa Dora Foti e la su-
pervisione del visiting profes-
sor Salvador Ivorra dell'Uni -
versità di Alicante, in Spagna,
32 studenti partecipano ad una
gara di progettazione di strut-
ture realizzate con «cannucce»,
simulando un vero e proprio
problema di progettazione di
uno spazio architettonico.

Nella prima tappa del 24
maggio prossimo, a partire dal-
le 9, gli otto gruppi in cui sono
riuniti i partecipanti presen-
teranno le loro idee prelimi-
nari attraverso una serie di
poster, esposti nella hall

dell’aula magna Domus Sa-
pientiae del Dicar. Nei poster
verranno illustrate le caratte-
ristiche generali delle soluzio-
ni tipologiche adottate, nonché
la verifica e la conformità con
le condizioni al contorno pre-
viste dal concorso. A seguire,
gli studenti costruiranno un
plastico che riprodurrà il pro-

getto architettonico illustrato
nel poster corrispondente; nel-
la giornata del 7 giugno ogni
plastico verrà consegnato ed
esposto accanto al poster di
riferimento. Dopo una settima-
na di esposizione si procederà,
pubblicamente, ad effettuare
una prova di carico a rottura su
ciascun plastico (15 giugno, ore

9,30).
Le prove saranno eseguite

presso il Laboratorio prove e
materiali «M. Salvati» del di-
partiomento. La struttura pre-
miata sarà quella che rispet-
terà le condizioni al contorno
imposte dalla gara e che, du-
rante la fase di test in labo-
ratorio, otterrà il rapporto più
elevato tra il carico applicato e
il peso proprio della struttura.
In questo modo si verificherà
l’idoneità tipologica della so-
luzione adottata e la compo-
nente di sostenibilità ambien-
tale della struttura che, con
meno materiale, è in grado di
sopportare carichi maggiori.

Gli studenti premiati non so-
lo avranno dimostrato che il
loro design è il migliore da un
punto di vista strutturale, ma
anche le loro capacità nel la-
voro di équipe, orientato a sod-
disfare al meglio le esigenze del
committente. Tutto questo sen-
za dimenticare che gli studenti
otterranno un aumento signi-
ficativo del voto finale dell’esa -
me nella disciplina.

dini quali ad esempio il fumo l’alcool o
peggio ancora l’utilizzo delle sostanze
stupefacenti. Noi ci adoperiamo da
almeno 5 anni a fare nelle scuole corsi
di formazione per un corretto stile di
vita. Abbiamo scelto il Fermi perché
abbiamo voluto sensibilizzare gli ado-
lescenti che sono i più esposti a questi
rischi. La scuola Duse, invece, è stata
scelta perché - ribadisce - nell’ambito
di un congresso organizzato qualche
anno fa nel corso del quale abbiamo
conosciuto un ragazzino che ha per-
cepito bene i messaggi da veicolare ai
suoi compagni in una vera campagna
di sensibilizzazione».

Soddisfatto dell’iniziativa il preside
dell’istituto Duse Gerardo Marchi-
telli: «Siamo di fronte a un com-
portamento dell’essere umano come la
donazione che ci emoziona veramente.
Io spero che sia l’inizio di un lungo
cammino insieme perché l’associazio -
nismo è una delle forme più belle per il
pensare il bene comune».

ALLA PROVA Un modello di struttura architettonica

Cm_Oriana
Evidenziato
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MONOPOLI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/9373014

PRONTO SOCC. 080/742025 - 080/4149254

GUARDIA MEDICA 080/4149248

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
TONDO via Roma, 223

CONVERSANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4951014

CONSORZIO DI VIGILANZA
URBANA E RURALE 080/4951286

PRONTO SOCCORSO 080/4952100

GUARDIA MEDICA 080/4091232

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
VILELLA Piazza Repubblica, 24

MOLA DI BARI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/4738214

PRONTO SOCCORSO 080/4717706

GUARDIA MEDICA 080/4717748

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
MANGIOLINO via Battisti, 155

POLIGNANO A MARE
POLIZIA MUNICIPALE 080/4240014
PRONTO SOCCORSO 080/4240759
GUARDIA MEDICA 080/4247062

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DE LAURENTIS via Don Luigi Sturzo, 8

PUTIGNANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4911014
PRONTO SOCCORSO 080/4911923
GUARDIA MEDICA 080/4050815

B I TO N TO
POLIZIA MUNICIPALE 080/3751014
PRONTO SOCCORSO 080/3737211
GUARDIA MEDICA 080/3737253
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DE PINTO piazza Marconi, 50

A LTA M U R A
POLIZIA MUNICIPALE 3141014
GUARDIA MEDICA 3108201

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CASIELLOvia Serena, 20

GIOIA DEL COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3484014
PRONTO SOCCORSO 3489214
GUARDIA MEDICA 3489500

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DEL PORTICO via Flora, 56

GRAVINA IN PUGLIA
POLIZIA MUNICIPALE 3267463
PRONTO SOCCORSO 3108517
GUARDIA MEDICA 3108502

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
GALETTA corso Di Vittorio, 104

SANTERAMO IN COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3036014
PRONTO SOCCORSO 3036011
GUARDIA MEDICA 3032228

G I OV I N A Z Z O
POLIZIA MUNICIPALE 080-3942014
PRONTO SOCCORSO 080-3357807
GUARDIA MEDICA 080-3947805
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
FIORE via Giovanni XXIII, 8

M O L F E T TA
POLIZIA MUNICIPALE 3971014

CAPITANERIA DI PORTO 3971727 - 3971076

PRONTO SOCCORSO 3349292

GUARDIA MEDICA 3349264

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
dalle 20 alle 22
MINERVINI corso Umberto
Dopo le 22 via G. Marconi, 1 336/82.30.40

R U VO
POL. MUNICIPALE 080/3611014 - 080/9507350

PRONTO SOCCORSO 118 - 080/3611342

GUARDIA MEDICA 080/3608226

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PUTEO Corso Carafa, 45

TERLIZZI
POLIZIA MUNICIPALE 3516014

PRONTO SOCCORSO 3516024

GUARDIA MEDICA 3510042

FARMACIA REPERIBILE NOTTE
GIANNELLI via Don Tonino Bello, 17

VIVIL ACITTÀ
OGGI MERCOLEDÌ
Giornata contro ipertensione arteriosa
Al Policlinico di Bari, XII giornata mondiale contro l’Ipertensione
Arteriosa. Dalle 9 alle 13: stand dimostrativo all’ingresso
monumentale del Policlinico di Bari con misurazione della pressione
arteriosa ed interviste mediante questionari con la presenza di
medici ed infermieri dei centri. Dalle 16.30 alle 19:
incontro-dibattito, alla clinica neurologica, aula «E. Ferrari», aperto
alla cittadinanza con la partecipazione dei responsabili dei centri
ipertensione coinvolti. Nell’occasione verrà illustrata la App
sull’ipertensione arteriosa: un vero e proprio strumento di lavoro per
medici e di supporto per pazienti.
Giornata di studi «Archivi de-generi»
Nell’ambito del programma delle attività della rete Bari Social Book,
al Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia,
Comunicazione - Università degli Studi di Bari «Aldo Moro», dalle 9,
si terrà la giornata di studi ed eventi «Archivi de-generi: politiche e
poetiche femministe di ieri e di oggi», organizzata dall’Archivio di
Genere e dall’associazione culturale «Centro di Documentazione e
Cultura delle Donne di Bari». In apertura i saluti istituzionali affidati al
rettore Antonio Felice Uricchio, l’assessore alle Culture Bari Silvio
Maselli, l’assessora al Welfare Francesca Bottalico, la consigliera
regionale di Parità Serenella Molendini, l’assessore regionale allo
Sviluppo economico con delega all’Industria Turistica e Culturale
Loredana Capone, il delegato del rettore al Sistema Bibliotecario di
Ateneo Onofrio Erriquez, la direttrice del Dipartimento ForPsiCom
Linda Cassiba, il presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di
Puglia Antonio Castorani. A seguire, presentazione del libro
«Archivio di Genere: mettere in rete saperi, generazioni e comunità
translocali»
Bitonto, premio di poesia
Alle 9, nell’auditorium del liceo scientifico «G. Galilei» a Bitonto, VII
edizione premio di poesia «Parole complementari: incontro e
comunicazione». Info 080/375.11.13.
Accedemia Pugliese delle Scienze
Alle 17, nell’auditorium di Villa La Rocca, in via Celso Ulpiani 27 a
Bari, a cura dell’Accedemia Pugliese delle Scienze, il socio prof.
Fernando Schirosi terrà una conferenza sul tema: «Alexandre
Dumas Giornalista racconta la Camorra». Info 080/544.35.935.
«Banaba» alla Feltrinelli
Alla Feltrinelli Libri & Musica di Bari, in via Melo 119 a Bari, alle 17.30,
Marco Messina e Mirko Signorile presentano il loro album «Banaba».
«I Mercoledì di Noi che l’Arte»
Alle 19, allo studio di scultura Anna Maria Di Terlizzi, in via E. De Deo
64 a Bari, nell’ambito del laboratorio di idee «I Mercoledì di Noi che
l’Arte», «Sarebbe meglio fare il dottore...?!». Saluto di benvenuto di
Massimo Diodati, presidente di «Noi che l’ArteR» e del maestro
Anna Maria Di Terlizzi. Interviene Vincenzo Angelo Gaccione con
Mariapia Loiacono e Nestia.
Altamura, reading «Vogliamo tutto»
Alla Feltrinelli di Altamura, in via Vittorio Veneto 69, alle 19.30,
reading a cura di Francesco De Zio tratto da «Vogliamo tutto» di
Nanni Balestrini. Presenta Salvatore Quattromini.
«I ragazzi dell'Archa», gita ad Altamura
«I ragazzi dell'Archa» saranno accompagnati dai responsabili
dell'Associazione in una gita a Altamura ove visiteranno il Museo
dell'«Uomo Arcaico».

DOMANI GIOVEDÌ
Bitonto, «La legalità al liceo»
Da giovedì 19 a martedì 31 maggio, nell’auditorium del liceo
scientifico «Galileo Galilei» di Bitonto, ciclo di incontri «La legalità al
liceo», rivolto agli studenti delle classi quarta e quinta, organizzato
dall’associazione Giovani Avvocati «Giuseppe Napoli». Dalle 11 alle
13, «Neopatentati. Alla guida del primo veicolo. Conseguenze
giuridiche correlate all'utilizzo del mezzo». Interverranno Emanuele
Morea, dirigente liceo scientifico Bitonto; Giovanni Stefanì,
presidente dell’Ordine Avvocati di Bari; Romina Centrone,
presidente A.g.Avv.; Giuseppe Basciani, tesoriere Ordine Avvocati
di Bari; Daniela Corrado, avvocato civilista Foro di Bari. Mercoledì
25, dalle 9 alle 11, «L'importanza del rispetto delle norme vigenti e
dei relativi effetti sociali» con il Magnifico Rettore dell'Università
degli Studi di Bari Antonio Felice Uricchio.
Convegno «Restart Garanzia Giovani»
Dalle 15, al Villaggio del Fanciullo, in piazza Giulio Cesare 13 a Bari,
convegno «Restart Garanzia Giovani. Lavoro e Formazione: le nuove
strategie della Regione Puglia» organizzato dalla Delegazione Puglia
dell’Associazione Italiana Formatori. Interverranno l’assessore
regionale Sebastiano Leo, il presidente nazionale Aif Antonello
Calvaruso, i due dirigenti della Regione responsabili di Garanzia
Giovani e Sergio D’Angelo, presidente Delegazione regionale.
«Puglia Fuori Strada», mostra al Politecnico
Alle 18, al Museo della Fotografia del Politecnico di Bari,
inaugurazione della mostra fotografica «Puglia Fuori Strada», a cura
di Pio Meledandri in collaborazione con Anna Maria Renna, Angela
Mongelli ed Ennio Cusano. Intervengono: Eugenio Di Sciascio,
magnifico rettore Politecnico di Bari; Gino Dato, editore Progedit;
Irma Melini, presidente associazione «Scelgo Bari»; Corrado
Palumbo, Segretario Club Amici del Trekking; Pio Meledandri,
curatore artistico. I quaranta scatti, cinque per autore, di Alfredo
Ingino, Ida Santoro, Mario Capriotti, Nicola Loviento, Nicola
Scagliola, Pasquale Susca, Valentina Morello, Valentina Spataro
saranno esposti nella Sala del Museo dal lunedì al venerdì dalle 16
alle 19 fino a martedì 31maggio.
Seminario «Comunicazione e Relazione»
Alle 18, a Villa De Grecis a Bari, seminario «Comunicazione e
Relazione», organizzato dall'associazione il «Vaso di Pandora».
Ospiti: Stefano Centonze, direttore della Scuola per Comunicatori di
Lecce; ed Enzo Quarto, giornalista della TgR Rai della Puglia.
Centonze curerà un workshop sulla comunicazione come
strumento per «cambiare registro e puntare all'eccellenza nei
rapporti interpersonali»; Enzo Quarto presenterà il suo ultimo
volume «La Comunicazione è Relazione». Ingresso libero. Info
bergamo.seve@libero.it.
Bitonto, «Maggio dei libri»
In occasione del «Maggio dei libri» e per il «Parco delle Arti», alla
Biblioteca Comunale «Eustachio Rogadeo», in via Rogadeo 52 a
Bitonto, alle 18, dialogo intorno al volume di Michele Bracco «Sulla
distanza», seconda edizione ampliata. Dialogheranno con l'autore,
Francesco Brandi, docente di Latino e Greco; Nicola Parisi,
architetto; Francesca Guglielmi, psicologa.

A P P U N TA M E N T I

Segnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it

DOMANI ALLA MOSTRA «FIAT LUX» CON IL SOROPTIMIST

«Morire come schiavi» al Margherita
n Domani giovedì alle 19 al Teatro Margherita di

Bari, nell’ambito della mostra «Fiat Lux» con le
immagini di Vincenzo Catalano, sarà presentato
il libro sul caporalato di Enrica Simonetti (foto)
dal titolo «Morire come schiavi» (Imprimatur).
L’evento, dal titolo «Luci e ombre del Sud» è
organizzato in collaborazione con il Soroptimist
Club di Bari che dalle 18 visiterà l’e s p o s i z i o n e.

Il dialogo sul caporalato femminile sarà aperto
dall’assessore alle Culture Silvio Maselli e
dall’introduzione di Maria Teresa Muciaccia,
presidente del Soroptimist Club di Bari. Seguirà
l’intervento della prof. Teresa Pazienza, con l’au -
trice. La mostra «Fiat Lux» si apre con un’in -
stallazione dedicata alle feste popolari pugliesi
con una grande cassa armonica, attorno alla qua-
le ci sono le immagini dei reportage di Catalano:
fuochi d’artificio e feste popolari, tra emozioni e
segreti artigianali.

e di lettura, costruzione di stru-
menti musicali come maracas e
tamburelli, laboratori di illu-
strazione, laboratori di canto e
tante altre attività che ruotano
intorno alla creatività e alla
musica.

Il secondo giorno, giovedì 2, è
previsto l’evento di apertura
del Festival Metropolitano, con
una particolare esibizione nel-
la Cattedrale di Bari, curata da
Luca Aquino e dal Jordanian
National Ensemble, con un in-
tervento dell’Orchestra del
Borgo Antico, ensemble forma-
to da ragazzi tra gli 8 e i 13 anni
della Città vecchia. Le due or-
chestre, quindi, si incontreran-
no per un gemellaggio ideale
tra Bari vecchia e Amman. La
sezione Bari in jazz Kids è or-
ganizzata con il sostegno della
compagnia aerea Royal Jorda-
nian, in collaborazione con la
Jordanian National Orchestra
Association, l’Orchestra Borgo
Antico e cittadeibimib.it.

L’incontro
Maurizio Micheli

oggi a Bari

.

Una conversazione sul
teatro in compagnia di
Maurizio Micheli (nella fo-
to). E’ quella che si svolge-
rà oggi a Bari (inizio alle
18.30) presso l’ Associazio -
ne Remax/Stella Polare in
Via Camillo Rosalba 45/d.
Occasione e tema dell’ in -
contro, che ha il titolo «Che
fantastica storia è il tea-
tro!», vuole essere una spi-
ritosa ricognizione sulla si-
tuazione, specialmente, del
teatro comico in Italia, quel
teatro comico di cui Mauri-
zio Micheli è da anni prota-
gonista indiscusso. A fare
da «spalla» all’ attore appu-
lo-livornese saranno, con
Donato Sasso (per l’ Asso -
ciazione Remax), la giorna-
lista Alessandra Campani-
le, l’ attore e regista Fabia-
no Marti, il critico teatrale
della «Gazzetta» Pasquale
Bellini.
Di Micheli non si mancherà
di ripercorrere la carriera
anche in qualità di barese
d’ adozione, sulle tavole
del Teatro universitario ne-
gli anni ’60, prima di appro-
dare alle glorie del Piccolo
di Milano (non a caso il suo
spettacolo «Mi voleva Stre-
lher» dalle «mille repliche»
dagli anni 80 in poi) fino ai
musical di Garinei & Gio-
vannini («Un paio d’ali» con
Sabina Ferilli, «Un manda-
rino per Teo») e via di co-
micità in comicità, senza
dimenticare il fondamenta-
le contributo all’arte cine-
matografica nei vari Com-
misario Lo Gatto, o «Rimini
Rimini». Ingresso libero.

CONCERTO AD ALTAMURA EMOZIONI NEL NOME DELLA SOLIDARIETÀ E DELLA SALUTE

Nino Buonocore
al «Mercadante»
Il 21 per «Una Stanza per un sorriso»

C A N TAU TO R E
N A P O L E TA N O
Nino
Buonocore
Sextet
ad Altamura
per il
concerto
del 21
.

L’
associazione «Una stanza
per un sorriso – onlus Al-
tamura», ha organizzato per
sabato 21 maggio alle ore 21,

al Teatro Mercadante di Altamura il
concerto del Nino Buonocore Sextet i
cui proventi saranno interamente de-
voluto all’A s s o c i a z i o n e.

Sul palcoscenico del Teatro Merca-
dante di Altamura Nino Buonocore of-
frirà un saggio della sua vastissima e
lunga esperienza musicale, fatta di bra-
ni senza tempo e senza confine: Scri vimi
(oltre 5 milioni di dischi venduti nel
mondo), Rosanna, Abitudini, Una Can-
zone d’Amore, Il Mandorlo, Vorrei Darti
Di Più, Cosi distratti, Notte chiara, Le Tue
chiavi non ho, sino ai più recenti Notte di
S e t t e m b re e Pa ro l e, sono solo alcuni dei
brani che ci faranno entrare nella raf-
finata poetica e nelle eleganti sonorità di
questa icona della musica italiana.

L’artista partenopeo ripercorrerà in
chiave jazz la sua storia musicale che lo
ha visto, nel corso degli anni, collabo-
rare con musicisti di calibro interna-
zionale come Chet Baker, i vari Anthony
Jackson, Pino Palladino, Greg Bissonet-

te, Chuk Rainey, Danny Gottlieb, Rino
Zurzolo, Giovanni Amato, Ernesto Vi-
tolo e Joe Amoruso.

«Una stanza per un sorriso - onlus
Altamura» è un’Associazione di volon-
tariato senza scopo di lucro, avente sede
in Altamura, che persegue esclusiva-
mente finalità di solidarietà nel campo
della prevenzione, dell’istruzione, della
formazione, dell’assistenza sociale, psi-
cologica e sanitaria dei pazienti onco-
logici e delle loro famiglie.

Ne è testimonianza il progetto «T’in -
segno un trucco», ove un gruppo di vo-
lontarie, consente alle pazienti oncolo-
giche del reparto dell’Ospedale «F. Pe-
rinei» di Altamura, di poter usufruire di
uno spazio dedicato al loro benessere
psico-fisico, affinché, mediante un sup-
porto fisico e psicologico e una serie di
consigli estetici e nutrizionali, riescano
a «vedersi bene per sentirsi meglio».

Per info e prenotazioni relative al con-
certo: Box-Office del Teatro Mercadante,
Altamura (BA) Via dei Mille 159 – Te l .
0803101222

Per info, relative all’Associazione:
stanzadelsor riso@gmail.com.

Cm_Oriana
Evidenziato



EVENT I E CULT URA ANDRIAANDRIA

GRAN SHOPPING MONGOLFIERAGRAN SHOPPING MONGOLFIERA

REDAZIONE ANDRIAVIVA
Mercoledì 18 Maggio 2016

Al via il Gran Shopping Festival 2016 organizzato dal Gran Shopping Mongolfiera di Molfetta. Un festival

creato e sviluppato negli spazi del Centro Commerciale "Gran Shopping" fondendo musica, sport, arte,

cabaret e moda. Grande attesa per gli innumerevoli ospiti che comporranno il programma della sezione

musicale  del  festival,  organizzata  in  collaborazione con  l'Associazione Ulisse.  Direttore  artistico  della

sezione musicale del festival è Vito Ballarino.

Dal 30 maggio, tanti nomi importanti si alterneranno dentro il Centro Commerciale e negli spazi esterni.

Una sezione dedicata ai Talk a cui parteciperanno il 30 Maggio, Roberto Vecchioni e il regista Cosimo

Damiano Damato, per la presentazione del libro "La vita che si ama. Storie di felicità". Il 3 giugno sarà la

volta  invece del dialogo con Giò Sada, cantante e frontaman della  band Barismoothsquad,  vincitore

dell'ultima edizione di X-Fatctor. Chiuderà la sezione talk il 16 Giugno, il dialogo con Paola Turci e Cosimo

Damiano Damato per la presentazione del libro della cantautrice, intitolato "Mi amerò lo stesso".

All'interno della programmazione del festival della musica, ampio spazio al talento e alle band emergenti

con la sezione dedicata al contest del festival. Chi vincerà il primo premio si aggiudicherà la produzione

gratuita di un EP e ufficio stampa nazionale per 1 anno, oltre che la possibilità di esibirsi su importanti

palchi e festival in Italia. Presidente della finale del contest, sarà Piearpaolo Capovilla, leader della band

IlTeatro degli Orrori. La partecipazione al contest sarà totalmente gratuita. Il 26 Giugno, a chiudere il

festival della musica, un concertone gratutito con le prime due band classificatesi al contest e poi spazio

alla storia della musica italiana live con Antonella Ruggiero, NADA & gli A Toys Orchestra e a chiudere il

concertone il rapper Ghemon.

Un grande programma per la prima edizione di un festival che mira, nel tempo, a diventare un punto di

riferimento per  l'offerta  culturale  nel  territorio  attraverso una sperimentale forma di  mecenatismo a

sostegno della cultura, della musica, dell'arte, della moda e della creatività.

Andria: L'associazione andriese "Ulisse" al Gran Shopping Festival 2016 http://www.andriaviva.it/notizie/l-associazione-andriese-ulisse-al-gran...



ASSOCIAZIONI ANDRIAANDRIA

COMITATO PROGETTO UOMOCOMITATO PROGETTO UOMO UNIONI CIVILIUNIONI CIVILI

REDAZIONE ANDRIAVIVA
Mercoledì 18 Maggio 2016

Lo scorso mercoledì 11 maggio la Camera dei Deputati conferma la fiducia al  governo Renzi sul ddl

riguardante le unioni civili con 369 voti a favore (PD, NCD, Scelta Civica, ALA), 193 contrari e 2 astenuti.

«Riteniamo che l'approvazione della legge - scrive in una nota il consiglio direttivo del Comitato Progetto

Uomo - che dà un riconoscimento giuridico alle unioni fra persone dello stesso sesso, rappresenti un altro

passaggio decisivo nel processo di dissoluzione sociale del nostro Paese. Un svolta epocale che, dopo la

lunga  battaglia  del  popolo  pro  family  per  evitarla,  richiede  un'attenta  riflessione  per  comprenderne

appieno la portata e le sfide che si prospettano. La legge Cirinnà-Renzi-Alfano è inaccettabile sia per il

merito che per il metodo con la quale è stata approvata. Nel merito, la legge indica quali siano i requisiti

minimi per la formazione di un'unione civile: "due persone maggiorenni dello stesso sesso costituiscono

un'unione civile". Siamo di fronte a una rivoluzione sociale e giuridica, uno stravolgimento antropologico

di proporzioni enormi: ossia la parificazione del matrimonio uomo-donna a unioni civili tra due persone

dello stesso sesso, senza che siano neppure richiesti l'omosessualità o l'esistenza di legami affettivi. Se

fino a ieri si doveva ritenere la famiglia naturale come l'unica famiglia possibile, così come riconosciuto

dalla Costituzione della Repubblica Italiana, da oggi il significato di famiglia cambia del tutto; per famiglia

si intenderà qualsiasi PAIO di persone coabitanti: due studenti universitari fuori sede, un'anziana e la sua

badante, due vecchi preti in pensione che vivono nella casa canonica. Se cambia il concetto di famiglia

cambiano anche le politiche familiari. Qualunque proposta "per la famiglia" sarà applicata a qualsiasi tipo

di unione civile. Diventerà addirittura controproducente fare proposte di politiche familiari, che andranno

a beneficiare tutti togliendo risorse alla famiglia vera e propria.Sul metodo, la legge è stata approvata sia

al Senato sia  alla Camera con evidenti  strappi  antidemocratici  (proprio  dal  Partito  Democratico,  che

controsenso!): la legge così come approvata, infatti, non è stata discussa né in commissione né in aula.

Ma si è dovuto votare sulla fiducia posta da Renzi. Che dire poi di tutti quei senatori, deputati e ministri

dichiaratamente cattolici che hanno votato questa legge distruttrice della società? A loro attribuiamo una

doppia responsabilità in quanto dovranno rendere conto agli elettori che li hanno votati con la certezza

che avrebbero tutelato la famiglia. Le unioni civili non sono ancora una legge dello Stato, ci vuole la firma

del Presidente della Repubblica che, temiamo, si allinei anch'egli chiudendo entrambi gli occhi sulla sua

incostituzionalità. L'approvazione di questa legge è una sconfitta per la famiglia e per il bene comune. Da

parte  nostra  continueremo a  vegliare  contro  gli  attacchi  alla  dignità  di  ogni  essere  umano e  della

famiglia. Staremo vicini a quanti non vogliono arrendersi alla deriva umana e antropologica in atto e con

loro (cattolici e non cattolici, credenti e non credenti) continueremo ad impegnarci per una società che

sappia dare speranza alla famiglia e ai cittadini frastornati e delusi».

Andria: Unioni Civili, Progetto Uomo: «Dare speranza alla famiglia» http://www.andriaviva.it/notizie/unioni-civili-progetto-uomo-dare-sper...



HBari2003, la solidarietà non si ferma mai a Bari (video)

 	L'HBARI2003 nella persona del suo presidente, Gianni Romito, e dei suoi operatori volontari continua ad operare con
le iniziative di solidarietà 

 	L'HBARI2003 nella persona del suo presidente, Gianni Romito, e dei suoi operatori volontari continua ad operare con
le iniziative di solidarietà, perché le necessità delle famiglie indigenti e bisognose di sostegno non hanno soste.   Infatti
sono al lavoro per preparare i pacchi di generi alimentari forniti dal "BANCO DELLE OPERE DI CARITÀ" di Bitonto, da
distribuire alle famiglie iscritte all'associazione.  Questa distribuzione, che ha una cadenza settimanale e dura tutto
l'anno, non avviene solo presso la sede del'HBARI2003 ma, grazie al pullmino donato dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Puglia, avviene anche a domicilio, per quelle famiglie che a causa della gravità della situazione dei
portatori di handicap in essa presenti, non hanno la possibilità di muoversi agevolmente.  Queste le parole a commento
del presidente Romito: "Siamo orgogliosi dell'opportunità forniteci dal "BANCO DELLE OPERE DI CARITÀ" di aiutare le
persone meno fortunate e di chiudere in questo modo un cerchio che va dalla riabilitazione, alla socializzazione, alla
solidarietà". 

18/05/2016 10:05
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Un altro dei sogni di Coraton sta diventando realtà

Una scuola in Madagascar grazie a Coraton12. Le
immagini
La maratona di beneficienza firmata "La Banda" ha devoluto parte del ricavato della serata

realizzata quest’anno a teatro all’associazione Pro Madagascar che ha sede nella parrocchia

San Gerardo

Coraton finanzia la costruzione di una scuola in Madagascar © CoratoLive.it

di  LA REDAZIONE

Un altro dei sogni di Coraton sta diventando realtà. La maratona di beneficienza che quest’anno è giunta alla sua

12esima edizione ha devoluto parte del ricavato della serata realizzata quest’anno a teatro all’associazione Pro

Madagascar che ha sede nella parrocchia San Gerardo. La restante parte invece, lo ricordiamo, è servita per

acquistare l’Ape che servirà a far arrivare il cibo ai coratini che ne hanno più bisogno.

Nei giorni scorsi, all’indirizzo di posta elettronica de “La Banda”, l’associazione di volontariato che organizza

Coraton, è arrivata una email con le immagini che vi proponiamo nella galleria fotografica, con una comunicazione

di padre Lorenzo Gasparro, responsabile per le missoni estere dei redentoristi: «la vostra offerta, insieme a quella di

altri benefattori, sarà utilizzata per la realizzazione di una piccola scuola in Madagascar, nel piccolissimo villaggio di

Amparihirano.

Da qualche settimana sono già iniziati i lavori. Vi terremo aggiornati e, ad opera terminata, vi faremo giungere altre

foto. Con la promessa del ricordo nella preghiera, a nome dei missionari e dei tanti bisognosi assistiti in Madagascar

ancora grazie per la generosità e la solidarietà dimostrate». 

Grande entusiasmo anche dall’associazione Pro Madagascar di Corato

«Siamo attivi nella parrocchia di San Gerardo da oltre vent’anni - ci spiega Giulia Lerro, una delle responsabili - ed

ogni anno ci prefiggiamo il raggiungimento di un obiettivo insieme alle altre associazioni come la nostra che operano

nel sud dell’Italia, che si tratti di pozzi o di scuole. In Madagascar ci sono circa 6mila bambini da aiutare. Le scuole

che si costruiscono sono molto semplici: poco spazio per tanti studenti che utilizzano i banchi e le lavagne che

ormai in Italia non si trovano più. Eppure rappresentano un segnale importante per dare nuove speranze al Paese».

Il commento di Dino Patruno, presidente de “La Banda”

«Apprendo con molto piacere che anche grazie al nostro contributo il nobile progetto dei Redentoristi procede

speditamente. Ciò mi consente di ringraziare ulteriormente tutti quelli che credono nel sogno della città ideale di

Coraton e che continuano con fiducia a sostenerci, consentendoci così di essere vicini a più associazioni».

Corato: Una scuola in Madagascar grazie a Coraton12. Le immagini http://www.coratolive.it/news/Attualita/426021/news.aspx



Ruvo di Puglia - mercoledì 18 maggio 2016 Attualità

Solidarietà

195 materassi per i più bisognosi
Fanno parte dei 1800 messi a disposizione dalla compagnia navale Msc e, grazie

all'associazione NoixVoi, saranno donati alla Caritas Ruvo, alla Comunità Casa e alla missione

in Zambia di Suor Maria Mazzone

I materassi ricevuti © NoixVoi

di  ELENA ALBANESE

Circa due settimane fa vi abbiamo dato notizia dei 1.800 materassi, corredati di cuscini, che la compagnia navale

Msc crociere ha donato all'associazione InConTra, la quale a sua volta li ha messi a disposizione di tutte le

organizzazioni locali che si occupano di aiutare i più bisognosi. Per rispettare determinati e rigidi standard qualitativi,

Msc è infatti obbligata ad operazioni di dismissione periodica. Nella maggior parte dei casi si tratta però di materiali

in perfetto stato di conservazione, presi stavolta in carico da questa realtà barese da sempre impegnata nella lotta

allo spreco.

Tramite il coordinamento della Rete del terzo settore territoriale, ora 195 di quei materassi sono stati recuperati

con destinazione Ruvo di Puglia , grazie alla comunione d'intenti tra InConTra, nella persona del presidente

Gianni Macina, e l'associazione di volontariato cittadina NoixVoi .

Questi materassi andranno a soddisfare il fabbisogno di alcune realtà del tessuto sociale ruvese e non solo.

Saranno infatti suddivisi tra il Coordinamento Caritas Ruvo e la Comunità Casa. Inoltre, una notevole quantità andrà

a completare il carico di beni di prima necessità che saranno destinati alla missione in Zambia condotta dalla nostra

concittadina Suor Maria Mazzone.

L'associazione intende ringraziare per l'importante operazione anche «i benefattori che hanno garantito la

disponibilità di due mezzi pesanti per il trasporto e la redistribuzione del prezioso carico».

Ruvo di Puglia: 195 materassi per i più bisognosi http://www.ruvolive.it/news/Attualita/425940/news.aspx
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le altre notizie
A LTA M U R A

DOMANI IL «CARRETTA»

Torneo di calcio
contro i tumori rari
n Per una raccolta di fondi da de-

volvere alla ricerca sui tumori
rari, l’Amaram (associazione
delle malattie rare dell’Alta
Murgia) insieme a familiari e
amici ha organizzato il memo-
rial «Antonio Carretta», dedi-
cato ad un giovane scomparso
a soli 24 anni. Domani sarebbe
stato il suo compleanno e il ra-
gazzo sarà ricordato con un
quadrangolare di calcio al
campo sportivo «Cagnazzi» a
partire dalle ore 20. Le squadre
impegnate sono l’Inter Club di
Altamura, l’Fbc Gravina ju-
niores ed altre due formazioni
composte da amici di Carretta.
Il giovane è scomparso a no-
vembre. L’ingresso è libero, i
partecipanti sono invitati a la-
sciare un contributo che poi
sarà devoluto a favore della ri-
cerca contro il cancro, soprat-
tutto per conoscere meglio le
patologie tumorali meno fre-
quenti. L’Amaram è un’asso -
ciazione molto attiva sul terri-
torio di Altamura e dintorni e
sostiene le famiglie che spesso
si trovano del tutto spaesate di
fronte a malattie fulminanti
oppure a patologie che non
hanno una diagnosi perché so-
no rare. Attraverso l’associa -
zione, le famiglie si scambiano
le reciproche esperienze e ven-
gono messe in contatto con
medici specialisti che possono
dare un aiuto. [o.br.]

DOMANI ALLE 15

Incontro sulla dislessia
n Esperti di rilievo nazionale sa-

ranno presenti domani ad Al-
tamura per un seminario tec-
nico-scientifico ed educativo
sulla dislessia, alla Masseria
«La Meridiana» (contrada Ca-
scettaro). Inizio alle 15.

ALTAMURA DECISIONE DEL COMUNE PER MOTIVI DI SICUREZZA. I BIMBI DA SETTEMBRE SARANNO «PENDOLARI IN CITTÀ»

Chiude la Materna
al rione Trentacapilli

ONOFRIO BRUNO

l A LTA M U R A . A tre anni e mezzo dalla
sua apertura, chiude la scuola dell’infan -
zia allestita presso la parrocchia del San-
tissimo Redentore. È l’unica scuola pub-
blica nel quartiere residenziale Trenta-
capilli-Lama di Cervo che è sorto da oltre
dieci anni oltre la circonvallazione e che
dà casa a oltre cinquemila persone. Il Co-
mune ha comunicato alla diocesi il rila-
scio dell’immobile. Per ragioni di sicu-
rezza si è deciso di spostare le due sezioni
presso altro plesso del quinto circolo di-
dattico «Rodari». Decisione che ha deluso i
residenti. Don Nunzio Falcicchio, il par-
roco, è categorico: «Si dimostri attenzione
a questo quartiere, i problemi sono tan-
ti».

Oltre alla carenza di istituti scolastici
pubblici, ci sono ancora annose questioni
irrisolte. Il nodo più stretto è quello della
viabilità per i collegamenti con la città che
non sono sicuri né in via Matera né so-
prattutto in via Selva. Qui manca un rondò
e c’è un impianto semaforico ma si corre
ugualmente perché la circonvallazione è
un tratto della statale 96. Sono provvisori
anche i percorsi pedonali che, per esem-
pio, non sono utilizzabili quando piove
perché si allagano.

La scuola dell’infanzia fu inaugurata a
ottobre del 2012. Fu vista soprattutto come
un segnale della presenza del Comune.
Dopo tre anni scolastici, sono state sol-
levate delle carenze logistiche. Le aule so-
no belle e spaziose ma ubicate al primo
piano anziché al piano terra. Manca
u n’uscita di sicurezza. Inoltre la scuola
non ha un codice meccanografico.

«Tutti problemi che si possono risolvere
- ha dichiarato don Nunzio Falcicchio - e
infatti la diocesi ad aprile ha scritto al
Comune per dichiarare la piena disponi-
bilità a trovare i giusti accorgimenti. In-
vece è stato deciso il rilascio dell’immobile
per la fine di giugno. Questo ha creato
anche un allarmismo, del tutto ingiusti-
ficato perché l’immobile è pienamente agi-
bile anche se non è nato come plesso sco-
lastico. Le aule sono accanto ai saloni della
catechesi e sono sicure. La verità - rincara
la dose il sacerdote - è che questo quartiere
aspetta ancora dei concreti segni di at-
tenzione. Adesso cinquanta famiglie do-
vranno andare alla scuola “Ro d a r i “, oltre
via Selva, con tutti i rischi che conosciamo
per la viabilità e per l’at t r ave r s a m e n t o
della strada. In quest’altra scuola - rimar-
ca il parroco del “Re d e n t o re ” c’è già un
numero elevato di sezioni. Mi chiedo se
tutte le scuole di Altamura sono così si-
cure come si sta chiedendo per la nostra. E
soprattutto mi aspetto che a settembre
venga finalmente posta la prima pietra di

una nuova», conclude il sacerdote.
Pronta la replica dell’assessore all’istru -

zione Angela Grieco: «La priorità è ga-
rantire la sicurezza e l’incolumità dei
bambini - sostiene - e per far questo ab-
biamo valutato anche soluzioni alterna-
tive. L’amministrazione si è resa dispo-
nibile, infatti, ad adibire l’auditorium per
realizzare le sezioni di scuola dell’inf anzia
ma non è stato possibile perché serve alla

parrocchia. Nel plesso “Ro d a r i ” non ci
sono problemi, anzi lo spazio disponibile è
tanto. La scelta si è resa necessaria solo per
questioni di sicurezza, tengo a ribadirlo.
Realizzare una scuola nel quartiere del
Redentore - anticipa Grieco - è una priorità
dell’assessorato e dell’a m m i n i s t r a z i o n e,
stiamo lavorando proprio in questa dire-
zione con i bandi delle scuole innovati-
ve » .

SANTERAMO OGGI ALLE 17,30 L’INCONTRO NEL CENTRO SOCIALE POLIVALENTE. DOCENTE D’ECCEZIONE IL COMANDANTE DELLA COMPAGNIA DEI CARABINIERI

Truffe agli anziani, l’antidoto
La onlus «Sentieri della legalità» spiega come si può evitare di essere raggi ra t i

l SANTERAMO IN COLLE. «Cono -
scere per difendersi: come prevenire
le truffe e reati in genere ai danni
degli anziani». Questo il tema al cen-
tro dell’incontro di oggi, mercoledì 18
maggio, organizzato da «Sentieri del-
la legalità», associazione onlus, in
collaborazione con il Centro sociale
p o l iva l e n t e.

Docente d’eccezione il maggiore
Nicola Abbasciano, comandante del-
la compagnia dei Carabinieri di Al-
tamura. Interverranno: il colonnello
Vincenzo Molinese, comandante pro-
vinciale dei Carabinieri di Bari; Ma-
ria Grazia D’Ecclesiis, presidente na-

zionale di «Sentieri della legalità»; il
sindaco Michele D’Ambrosio; Anna
Larato, presidente di «Sentieri della
legalità», sezione di Santeramo.

L’appuntamento, confezionato su
misura per i pensionati ma rivolto a
tutta la cittadinanza, si terrà alle
17,30 nella sala conferenze del Centro
sociale, gestito dalla Irte spa «Villa
dei pini», inaugurato da circa sei me-
si con lo scopo di contrastare l’iso -
lamento e l’emarginazione degli an-
ziani.

«Sentieri della legalità», impegna-
ta costantemente nelle scuole, a San-
teramo ha aperto il primo sportello

d’ascolto per i giovani. Ma questa
volta ha voluto incontrare la popo-
lazione adulta e offrirle un servizio
importante. «Vogliamo fare il punto
sul fenomeno, purtroppo in aumen-
to, dei furti e delle truffe nei confronti
degli anziani, anello debole della so-
cietà, sui rischi che si corrono e su
come mettere in campo un’ade guata
prevenzione - afferma Maria Grazia
D’Ecclesiis -. Colgo l’occasione per
ringraziare ancora una volta l’Ar ma
dei Carabinieri per la disponibilità e
il Centro sociale per l’ospitalità».

A margine della conferenza, sarà
proiettato per la prima volta il fil-
mato dal titolo «Mettici la faccia»,
realizzato da Confesercenti Santera-
mo così come concordato nel corso di
un incontro istituzionale con l’allora
comandante provinciale dei Carabi-
nieri, colonnello Rosario Castello.

[red.cro.]

GRAVINA IL M5S ATTACCA LA GIUNTA: LE OPERE DI RIGENERAZIONE NON HANNO RISPETTATO L’HABITAT RUPESTRE. IL SINDACO: CRITICHE STRUMENTALI

Polemiche infinite su Fondovito
MARINA DIMATTIA

l G R AV I N A . Fischi dagli spalti di Calata San
Michele. A contestare il «goal» vantato dall’ammi -
nistrazione Valente e segnato nella rete della ri-
generazione di Fondovito sono i Cinquestelle, pronti
a etichettare «teatro dell’assurdo» i meriti esaltati
dagli inquilini di Palazzo di città. Perché «l’allac -
ciamento di molte abitazioni a luce, acqua e gas e
l’altrettanto importantissima realizzazione della re-
te fognaria erano opere di indubbia priorità, ma è
stato possibile realizzarle grazie a progettualità e
finanziamenti reperiti da altre amministrazioni»,
fanno notare i grillini prima di puntare il dito contro

i limiti del restyling, già segnalati in passato.
Ma chi di competenza ha ritenuto di dover pro-

cedere comunque, continuano i pentastellati, «non
recuperando integralmente le pavimentazioni la-
pidee storiche, non utilizzando, per le integrazioni,
un materiale del tutto simile a quello esistente, oc-
cultando quella che sarebbe dovuta essere l’attra -
zione del luogo ovvero l’insediamento rupestre con
le grotte adiacenti». Poi le accuse si fanno più af-
filate. «Rigenerare a mo’ di parco giochi un luogo
storico/culturale di elevata importanza non la ri-
teniamo operazione di cui andare fieri», redargui-
scono, aggiungendo di aver riscontrato «muretti pe-
ricolanti, grotte sporche e soprattutto pericolose».

Il sindaco Alesio Valente replica a tono: «Siamo di
fronte alla schizofrenia grillina - taglia corto -. Una
settimana fa per bocca del loro consigliere regionale
lodavano sui social network i lavori e la fruizione
annuale del rione. E ora? Comunque - rimarca il
primo cittadino - rivendico la bontà delle opere rea-
lizzate con continuo monitoraggio della Sovrinten-
denza. Le opere sono di chi le fa, non di chi le pensa.
Sicuramente diamo merito alla precedente ammi-
nistrazione dell’idea della rigenerazione, ma i fondi
erano andati perduti. Questa amministrazione li ha
recuperati, approvato le modifiche in giunta e ap-
paltato l’opera. Il nostro prossimo obiettivo sarà
valorizzare il Piaggio. Chi vuole può già investire».

A LTA M U R A La parrocchia Redentore

SANTERAMO Si parla di truffe ad anziani

GRAVINA / A CONCLUSIONE DELLA STAGIONE INTITOLATA AL COMPIANTO FONDATORE PIPPO SCHINCO

G R AV I N A La serata finale al teatro Vida

Teatro Vida, ecco i premiati
l G R AV I N A . «Grazie Michele, non per i premi ma

per quello che fai per il Teatro». Dentro una frase
carica di dedizione che manda indietro ogni altro
commento, è racchiuso il senso della serata conclu-
siva della rassegna «Amattori…Insieme Vito D’Ago -
stino», premio Pippo Schinco. E anche dell’intera
strada battuta dalla compagnia «Colpi di Scena», gui-
data da Michele Mindicini, per appassionare giovani
leve e adulti al Dio teatro.

Un percorso lungo sette anni che ha cementato la
solidità dello zoccolo duro del gruppo, tra intrat-
tenimento, cultura e condivisione con la città. Il tutto
sul palcoscenico del Vida, in via Giardini. Ma forte è la
volontà della grande famiglia teatrale gravinese di
regalare al fedelissimo pubblico nuove avvincenti
«puntate», ancora per molto. Perché gli applausi e le
emozioni degli spettatori resteranno il sigillo del si-
pario calato sabato sera, in un’atmosfera più magica e
allegra del solito, tra bambini promettenti, musicisti
fuoriclasse, ballerini eccezionali e attori top.

La manifestazione si è fatta occasione per premiare

le performance teatrali più apprezzate dalla giuria
nella stagione appena trascorsa: a conquistare il mi-
glior spettacolo è stata la compagnia «Volti dal kaos»
di Palermo per la rappresentazione «Il maestro Ip-
polito e Cyrano». Miglior caratterista Francesco La-
torre de «La torre del drago» di Bitritto. Miglior
allestimento a «I navig@ttori» di Bologna. Miglior
attrice non protagonista Debora Simone, della com-
pagnia teatrale «Grocà» di Castellana Grotte. Miglior
attore non protagonista Natalino Di Guida, del «Tea-
tro mio» di Vico Equense (Napoli). Ad aggiudicarsi il
riconoscimento di miglior attore protagonista in ex
equo, Eros Pascale de «I navig@ttori» ed Emanuele
Del Castillo dei «Volti dal kaos». Miglior attrice pro-
tagonista Patrizia Pozzi de «Gli ignoti» di Napoli.
Migliore regia è andata a parità di voti a Luigi Fac-
chino de «La torre del drago» e a Bruno Alvino del
«Teatro mio».

E ora, avvolte da un clima di forte attesa, le energie
della squadra sono già proiettate alla prossima sta-
gione. [marina dimattia]
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#SorrisoSoS, a Bari un incontro per combattere la 
trascuratezza dell’igiene dentale 
#AndiamoinOrdine, un seminario sul tema del maltrattamento e trascuratezza dei minori 

 
L’Associazione “Andiamo in Ordine”, nata nel 2014 per rappresentare in maniera trasversale la 
comunità odontoiatrica nel suo rapporto con i cittadini, continua nel percorso di rilancio della 
professione Odontoiatrica, con eventi innovativi e di aggiornamento sui temi più salienti della 
libera professione odontoiatrica, ma sempre con la giusta attenzione alla deontologia professionale. 
Costanti gli appuntamenti serali mensili chiamati “martedì in Ordine”  che si svolgono presso 
l’Ordine dei Medici di Bariche, come quello di martedì 17 maggio che tratterà il tema del 
maltrattamento e trascuratezza dei minori, diffuso problema sociale sebbene in gran parte poco 
valutato da diversi operatori sanitari. 
Il seminario è tenuto da Emilio Nuzzolese, odontoiatra esperto nelle scienze forensi e nella 
odontoiatria di comunità, impegnato nel progetto #SorrisoSOS, nato dall’intesa con lFrancesca 
Bottalico, Assessore al Welfare del Comune di Bari e Rosy Paparella, Garante per i Diritti del 
Minore della Regione Puglia, che aderiranno all’incontro presso l’Ordine dei Medici. 
Il Progetto #SorrisoSoS ha iol fine di contrastare la trascuratezza dentale promuovendo salute orale 
e assistenza odontoiatrica gratuita in favore dei minori provenienti da famiglie con difficoltà socio-
economica, attraverso l’impiego di 29 operatori sanitari volontari, già operanti dall’Ottobre 2015, 
dell’Associazione SOPHI “Solidarietà Odontoiatriche per l’Handicap e l’Infanzia”. 
“Il medico odontoiatra può rivestire un ruolo fondamentale nel riconoscimento di condizioni di 
maltramento e trascuratezza, attesa la frequenza di lesioni nel distretto oro-facciale. La visita 
odontoiatrica può, inoltre, evidenziare segni ovvero indici di trascuratezza dentale che, insieme alla 
trascuratezza igienico-sanitaria, rappresenta anch’essa maltrattamento e nocumento all’armonico 
sviluppo psico-fisico del bambino”, dichiara Emilio Nuzzolese, autore di una monografia senza fini 
di lucro dal titolo “Maltrattamento e trascuratezza dei minori: Manuale con linee 
comportamentali e di indirizzo per l’odontoiatra, l’igienista dentale e gli operatori 
dell’infanzia e dell’adolescenza”. Questo il link per scaricare gratuitamente il manuale in formato 
pdf o e-book: 
“Ringraziamo la dr.ssa Bottalico, la dr.ssa Paparella e l’Ordine dei Medici di Bari per aver accolto il 
nostro invito, confermando l’attenzione delle Istituzioi verso il contrasto della trascuratezza e delle 
condizioni di povertà, attraverso l’approccio multidisciplinare e plurispecialistico,  nel quale anche 
l’odontoiatria di comunità trova il suo spazio sussidiario per un efficace intervento”, sottolinea il 
dottor Andrea Cardano, Presidente del Club #AndiamoinOrdine 
Appuntamento martedì 17 maggio 2016, alle ore 19:30, presso l’Auditorium dell’Ordine dei 
Medici di Bari. Incontro gratuito aperto a Odontoiatri, Igienisti Dentali,  Psicologi, Educatori, 
Assistenti Sociali. 
 (17 maggio 2016) 

http://www.wipedizioni.it/it/otw-portfolio/maltrattamento/
http://www.pugliain.net/


 

Bimbi cristiani e musulmani insieme per 
progetto UniBa Asd
Alla presentazione del progetto, nella Sala Senato di Palazzo Ateneo, anche il rettore Antonio 
Uricchio 
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18 maggio 2016 - 15:00:59 
 

Sport gratis per i bambini baresi, al di là delle differenze religiose. E’ quanto garantirà il progetto 
“Anch’io devo divertirmi”, promosso dall’UniBa ASD (associazione sportiva dilettantistica 
universitaria) e presentato nell’aula del Senato dell’Università degli Studi “A. 

Il progetto permetterà a bambini, appartenenti alle comunità cristiane e musulmane, di svolgere 
gratuitamente attività sportiva all’interno dell’Olimpic Center. La particolarità del progetto sta nel 
fatto che è stato realizzato anche grazie ad una r
proprio contributo. 

Il rettore Uricchio: “Opportunità di promozione dei valori della persona”

“L’iniziativa – ha detto il rettore Antonio Uricchio 
Bari per aprirsi al territorio e ai bisogni dei più deboli, oltre alla promozione dello sport come valore 
per la crescita della persona”. 

Un progetto, quello di “Anch’io devo divertirmi”, che l’Uniba ASD vuole estendere nei prossimi 
anni anche agli studenti universitari meno abbienti.

  

 

Bimbi cristiani e musulmani insieme per 
progetto UniBa Asd 
Alla presentazione del progetto, nella Sala Senato di Palazzo Ateneo, anche il rettore Antonio 

Il progetto Uniba Usd 

bambini baresi, al di là delle differenze religiose. E’ quanto garantirà il progetto 
“Anch’io devo divertirmi”, promosso dall’UniBa ASD (associazione sportiva dilettantistica 
universitaria) e presentato nell’aula del Senato dell’Università degli Studi “A. 

Il progetto permetterà a bambini, appartenenti alle comunità cristiane e musulmane, di svolgere 
gratuitamente attività sportiva all’interno dell’Olimpic Center. La particolarità del progetto sta nel 
fatto che è stato realizzato anche grazie ad una raccolta fondi e a tanti benefattori che hanno dato il 

Il rettore Uricchio: “Opportunità di promozione dei valori della persona”

ha detto il rettore Antonio Uricchio – rappresenta un’opportunità per l’Università di 
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bambini baresi, al di là delle differenze religiose. E’ quanto garantirà il progetto 
“Anch’io devo divertirmi”, promosso dall’UniBa ASD (associazione sportiva dilettantistica 
universitaria) e presentato nell’aula del Senato dell’Università degli Studi “A. Moro”. 

Il progetto permetterà a bambini, appartenenti alle comunità cristiane e musulmane, di svolgere 
gratuitamente attività sportiva all’interno dell’Olimpic Center. La particolarità del progetto sta nel 

accolta fondi e a tanti benefattori che hanno dato il 

Il rettore Uricchio: “Opportunità di promozione dei valori della persona”  

rappresenta un’opportunità per l’Università di 
er aprirsi al territorio e ai bisogni dei più deboli, oltre alla promozione dello sport come valore 

Un progetto, quello di “Anch’io devo divertirmi”, che l’Uniba ASD vuole estendere nei prossimi 
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Fiamme in concessionaria
incenerita una «Bmw»

Truffe ai pensionati
sventati 4 tentativi
Le «vittime prescelte» hanno smascherato i malintenzionati

MONOPOLI TRE CASI IN CITTÀ, UNO NEL CAPOLUOGO, DENUNCIATI AI CARABINIERI, CHE RICORDANO LE REGOLE D’ORO

POLIGNANO CONCLUSE LE LEZIONI TEORICHE E PRATICHE, I RAGAZZI SONO IMPEGNATI NELLA REALIZZAZIONE DEI CARTELLONI DA INSTALLARE IN CITTÀ

L’educazione stradale piace ai bambini
PATRIZIA GRANDE

l P O L I G N A N O. «Crea il tuo cartellone per una Po-
lignano sicura» è lo slogan di una campagna di edu-
cazione stradale promossa dall’amministrazione co-
munale nelle scuole cittadine.

«Qualche mese fa - spiega Valerio Geramo, docente
referente dell’area scuola-territorio - con i rappresen-
tanti delle quindici classi della scuola secondaria di
primo grado che fa capo all’istituto comprensivo “Sar -
nelli-De Donato-Rodari” abbiamo partecipato a una
tavola rotonda presso il comando di Polizia locale sulle
norme di educazione stradale e prevenzione di in-
cidenti causati da uso di alcol e droghe prima di met-
tersi alla guida o dall’uso scorretto del casco sulle moto
e dal non utilizzo della cintura in auto».

In quell’occasione Francesco Mancini, consigliere
delegato alla mobilità, colpito dall’interesse mostrato
alle lezioni tenute da numerosi esperti tra i quali il
presidente dell’associazione “Viv i l a s t r a d a . i t ”, Tonio

Coladonato, rappresentanti della Polizia locale (la co-
mandante Maria Centrone e il tenente Maria Di Pal-
ma), i Vigili del fuoco di Putignano, i medici del Pronto
intervento, con simulazioni di situazioni reali di soc-
corso e prevenzione di incidenti, aveva invitato gli
alunni a presentare bozze, tavole, disegni e slogan.

Ecco il punto di vista dei bambini: «Tornati a scuola
- spiegano -, incitati e seguiti dalla docente di arte
Annalisa Schirinzi nella realizzazione delle tavole e
dalle professoresse di lettere (Fiume, Zullo e Rettura,
ndr) nella creazione degli slogan, abbiamo eseguito i
lavori, singoli e in gruppo. Con gioia - aggiungono i
ragazzi - abbiamo saputo che il primo cartellone tratto
dalle nostre tavole sarebbe stato presentato, stampato
ed esposto nelle strade di Polignano. Con le altre tavole,
esposte nel comando di Polizia locale - preannunciano i
futuri automobilisti -, verrà elaborato un calendario».

Poi, qualche giorno fa, la sorpresa. «Il consigliere
Mancini - concludono i ragazzi - ci ha mostrato un
manifesto che ritrae il primo cartellone che apparirà

nelle strade. L’ha disegnato una nostra compagna di
IIIC, Federica Giuliani, ma non ha vinto solo lei. Ab-
biamo vinto tutti, con il senso civico e la voglia di essere
buoni cittadini, ma anche di rendere consapevoli i
nostri coetanei dei pericoli derivanti dalla guida sotto
l’effetto dell’alcol, del fumo, delle droghe. Siamo grati
alle autorità comunali, in particolare al consigliere
Mancini e al sindaco Vitto per iniziative come questa
che coinvolgono e sensibilizzano noi adolescenti a di-
ventare cittadini responsabili», affermano.

Commenta il dirigente scolastico, Lino De Donato:
«Abbiamo incitato i ragazzi a rispettare le regole e ad
essere prudenti sulle strade sia come pedoni sia come
guidatori di moto e bici, indossando caschi omologati,
e, per quanto riguarda le auto, a indossare sempre le
cinture». Mancini: «Abbiamo parlato con i ragazzi
anche del Progetto urbano della mobilità, il Pum, in
fase di attuazione da parte dell Comune. Li ho invitati a
esprimere, tramite tavole e pensieri, il loro ideale di
città ecologica».

PUTIGNANO
Appare

probabile
la matrice dolosa

PATRIZIO PULVENTO

l P U T I G N A N O. Un vistoso incen-
dio è divampato l’altra notte nella
concessionaria «Mordino Auto» di
Putignano. Una delle autovetture
usate, una Bmw in esposizione sul
piazzale esterno che costeggia via
Conversano, è stata avvolta dalle
fiamme ed è andata completamente
distr utta.

Stando ai primi riscontri, il fatto si
è verificato intorno all’una di notte. Il
fumo denso e nero e l’odore acre han-
no fatto scattare l’allarme che ha per-
messo ai Vigili del fuoco del distac-
camento di Putignano, del turno D,
guidati dal caposquadra Scianatico,
di intervenire per evitare che il rogo

potesse estendersi agli altri veicoli.
Le cause dell’incendio sono ancora

tutte da chiarire ma, dalle prime in-
discrezioni trapelate, sembrerebbe
quasi certa l’origine dolosa. Pare in-
fatti che le registrazioni delle tele-
camere attive nella concessionaria
mostrino chiaramente un individuo
che scavalca la cancellata del piaz-
zale e appicca il fuoco alla ruota an-
teriore della Bmw. I Carabinieri della
stazione cittadina, sopraggiunti sul
posto, hanno avviato un’indagine per
approfondire le circostanze. Se l’ipo -
tesi dolosa dovesse essere conferma-
ta, le indagini punteranno ad accer-
tare se l’autore intendesse distrug-
gere solo quell’auto o tutto il «par-
co».

VALENTINO SGARAMELLA

l NOCI. Il Municipio di Noci per un giorno
ha tenuto ieri appesa la bandiera dell’Arcig ay
di Bari. Una notizia che potrebbe fare da apri-
pista: altri Comuni potrebbero seguire
l’e s e m p i o.

Ieri, com’è noto, si è celebrata la Giornata in-
ternazionale contro l’omofobia e la transfobia.
Infatti il 17 maggio 1990, l’omosessualità è stata
rimossa dalla lista delle malattie mentali nella
classificazione internazionale dell’Org anizza-
zione mondiale della sanità (Oms). Questa
giornata, celebrata dal 2004, è stata formal-
mente istituita dall’Unione europea nel 2007.

Per l’occasione, come già avvenuto lo scorso
anno, il Comune di Noci ha esposto una ban-
diera consegnata da Angela Colucci, consi-
gliere dell’Arcigay Bari, all’assessore alla in-
clusione e solidarietà Lorita Tinelli. Presente
alla consegna l’altro consigliere comunale Ma-
riano Lippolis. Dopo la cerimonia informale a
Noci, Angela Colucci si è spostata a Bari, per
unirsi al corteo (ne riferiamo in altra pagina).

L’assessore del Comune di Noci, Tinelli:
«Siamo molto attenti e sensibili al rispetto dei
diritti civili. Con l’esposizione simbolica di
una bandiera, come già fatto lo scorso anno, in-
tendiamo dare un contributo all’infor mazione,
per innescare un processo che porti a un
cambio di mentalità».

EUSTACHIO CAZZORLA

l MONOPOLI. Figlio nei guai, servono
soldi. Nuova truffa telefonica. Vittime
predestinate gli ultrasettantenni. Sono
stati 4 i casi registrati negli ultimi giorni,
3 vicende simili in città e una nel ca-
poluogo. Ritorna in auge la truffa agli
anziani. Ma questa volta in tutti i casi le
vittime hanno reagito e chiamato un fa-
miliare facendo volatilizzare i truffatori.
E la denuncia è stata raccolta dalla com-
pagnia dei Carabinieri di Monopoli, di-
retta dal maggiore Giuseppe Campione.

La tecnica è sempre la stessa. La chia-
mata al telefono di casa per chiedere de-
naro a vario titolo, per esempio perché un
familiare della vittima prescelta, di solito
un figlio, secondo chi chiama è in dif-
ficoltà con la giustizia. L’argomento che
va per la maggiore è il sequestro dell’auto
a causa di un’assicurazione scaduta. La
promessa di risolvere la questione tra-
mite una persona di fiducia e la «tariffa»
per non avere più problemi con la giu-
stizia o le assicurazioni per 3, massimo
5mila euro. Ed ecco che nel giro di pochi
minuti alla casa della o del malcapitato si
presentano finti avvocati e finti agenti
delle forze dell’o rd i n e.

Uno sguardo nell’abitazione serve per

prendere le misure del tenore di vita della
vittima e magari rilanciare un’altra ri-
chiesta di denaro per chiudere defini-
tivamente la vicenda.

I truffatori agirebbero in una o più
squadre. A giudicare dall’accento, forse
provengono dalla Campania. Le vittime
sono tutte persone anziane con un’età
compresa tra 76 e 86 anni. La richiesta di
denaro è giustificata dalla possibilità di
una chiusura bonaria per risolvere i pre-
sunti guai in cui i
figli o altri congiun-
ti dei malcapitati sa-
rebbero incappati.

Oltre ai falsi in-
cidenti stradali, i
truffatori millanta-
no la necessità di de-
naro contante per
evitare che i con-
giunti siano trattenuti in stato di fermo
in caserma perché sorpresi alla guida di
u n’auto senza la copertura assicurativa
obbligatoria e storie similari.

Fortunatamente stavolta si è trattato
solo di tentativi di truffa. E questo grazie
alla prontezza di spirito delle vittime che
hanno subito sospettato il raggiro. Evi-
dentemente, la campagna d’infor mazio-
ne a scopo preventivo attuata dal coman-

do provinciale dei Carabinieri di Bari
sembra aver dato i suoi buoni frutti.

Nei mesi scorsi, come si ricorderà, era
stato fatto un invito generalizzato a dif-
fidare da coloro che, spacciandosi per un
avvocato o addirittura un carabiniere,
chiedono denaro. Un messaggio destina-
to agli anziani e a chiunque si trovi so-
stanzialmente in situazioni di solitudi-
n e.

Ecco le regole d’oro. Se qualcuno chia-
ma e chiede soldi, bi-
sogna munirsi subi-
to di un telefono cel-
lulare in modo da
chiamare il 112 men-
tre il truffatore è sul-
la linea del telefono
fisso. Bisogna inol-
tre sapere, come si
legge in una nota di-

ramata dai Carabinieri, che «i dipendenti
delle aziende pubbliche non si recano a
casa di nessuno, se prima non vengono
chiamati dall’interessato». Inoltre «chi
dice di essere un addetto della distribu-
zione del gas o dell’energia elettrica, un
funzionario del Comune o altro, non va
fatto entrare in casa per nessun motivo. A
maggior ragione, non mostrare a nes-
suno denaro e oggetti preziosi».

LO SCHEMA TIPICO
Arriva la telefonata sul fisso
«Suo figlio è nei guai con la

giustizia, servono soldi»

MONOPOLI Tentativi di truffa agli anziani

NOCI LA GIORNATA ANTI-OMOFOBIA

La bandiera Arcigay
sventola per i diritti
È stata esposta a Palazzo di città

Il preside De Venuto con Federica

NOCI L’assessore Tinelli con la Colucci

PUTIGNANO Ecco com’è ridotta la Bmw incendiata
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L'iniziativa rivolta ai professionisti dell'area sanitaria e agli assistenti sociali

Formazione per gli operatori socio-sanitari con
l’AN FFAS
La sezione pugliese dell'associazione organizza il corso domani a Giovinazzo

di LA REDAZIONE

La sezione pugliese dell'ANFFAS, l'associazione nazionale delle

famiglie delle persone affette da disabilità intellettiva e

relazionale, ha organizzato per domani 20 maggio un Corso di

Formazione intitolato "Strumenti verso l’inclusione sociale:

matrici ecologiche e progetto di vita per adulti con disabilità

intellettive e dello sviluppo”.

Il corso si terrà a GIovinazzo e si terrà negli spazi dell'Auditorium "Don Tonino Bello" presso la Parrocchia

Immacolata, location dell'ultim'ora scelta per l'elevato numero di partecipanti che hanno accolto l'invito della Onlus.

I moduli, che varranno 7 Crediti Formativi ECM per i professionisti dell'area sanitaria, saranno tenuti da tre docenti: il

Prof. Luigi Croce dell'Università Cattolica di Brescia, Presidente del comitato scientifico dell'Anffas, la D.ssa Anna

Maria Candela, Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio-Sanitaria della Regione Puglia,

la D.ssa Maria Lomurno, della Cooperativa Sociale Insieme.

Per informazioni sulle modalità di partecipazione è a disposizione il sito web dell'associazione www.anffaspuglia.it

Giovinazzo: Formazione per gli operatori socio-sanitari con l’ANFFAS http://www.giovinazzolive.it/news/Attualita/426318/news.aspx
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L’operazione è stata presentata oggi nella sede di Legambiente Puglia

L’Asipu all’opera per “Un Parco pulito 365 giorni
l’anno”
Il progetto, promosso e finanziato dal Parco nazionale dell’Alta Murgia e coordinato da

Legambiente Puglia, vede il coinvolgimento di amministrazioni locali, aziende e associazioni.

Presentata anche l'app "Murgia pulita"

Un Parco Pulito 365 giorni l’anno © n.c.

di  LA REDAZIONE

Oggi nella sede di Legambiente Puglia è stata presentata l’operazione “Un Parco Pulito 365 giorni l’anno” che

prevede numerose attività finalizzate alla rimozione dei rifiuti dal territorio del Parco Nazionale dell’Alta Murgia.

Il progetto, promosso e finanziato dal Parco Nazionale dell’Alta Murgia, e coordinato da Legambiente Puglia, vede il

coinvolgimento delle amministrazioni locali, delle aziende e delle associazioni dei comuni dell’Alta Murgia:

un’operazione senza precedenti sul territorio che unisce attività di sensibilizzazione, azioni sul campo a opera di

Comuni e volontari e l’implementazione di un nuovo sistema di prevenzione e monitoraggio disponibile

gratuitamente.

Alla conferenza stampa hanno preso parte il Presidente del Parco Nazionale dell’Alta Murgia Cesare Veronico, il

Presidente di Legambiente Puglia Francesco Tarantini, l’Assessore regionale all’Ambiente Domenico Santorsola, i

sindaci dei Comuni di Altamura, Andria, Corato, Cassano delle Murge, Poggiorsini e gli assessori all’Ambiente dei

Comune di Bitonto, Corato e Gravina in Puglia.

Il Presidente Cesare Veronico ha illustrato lo spirito dell’iniziativa

«Negli ultimi anni il nostro lavoro è stato finalizzato alla promozione del Parco Nazionale dell’Alta Murgia come

brand, portandolo all’attenzione nazionale per le sue risorse naturali e culturali e i risultati sono stati straordinari,

come testimonia il conseguimento della Carta Europea per il Turismo Sostenibile. Non possiamo permetterci di

accoglierli mostrando loro la parte peggiore, quei cumuli di rifiuti opera di pochi incivili.

Combattere l’abbandono dei rifiuti sarà una nostra priorità per i prossimi anni e chiedo alle autorità preposte di

prevenire e sanzionare questo fenomeno criminale con la massima severità. Per quanto ci riguarda, nel bilancio del

Parco destineremo una parte importante dei fondi fino a oggi dedicati alla promozione alla rimozione dei rifiuti. Per

questo progetto abbiamo al fianco Comuni, aziende e cittadini. Vuole essere un punto di partenza. Faremo la nostra

parte e siamo certi che tutti faranno altrettanto, a partire dai cittadini che avranno, con la app, uno strumento per

Corato: L’Asipu all’opera per “Un Parco pulito 365 giorni l’anno” http://www.coratolive.it/news/Attualita/426267/news.aspx



segnalare la presenza dei rifiuti».

Il punto di vista di Legambiente

«Sosteniamo la campagna “Un Parco Pulito 365 giorni l’anno”, promossa dal Parco Nazionale dell’Alta Murgia -

dichiara Francesco Tarantini - perché è importante promuovere il rispetto e la tutela dell’ambiente in cui viviamo dai

comportamenti incivili di quanti scelgono di fare della propria terra una discarica a cielo aperto. Le aree protette

sono un bene comune, un’opportunità di sviluppo economico, un patrimonio indisponibile di biodiversità.

Abbandonarli al degrado impoverisce il nostro territorio e ci priva della sua bellezza e ricchezza».

Il sostegno della Regione Puglia

L’assessore all’Ambiente Domenico Santorsola ha garantito il sostegno della Regione Puglia all’iniziativa: «siamo

vicini al Parco e ai comuni nella promozione di attività a tutela della vocazione del nostro territorio: agricoltura e

turismo in particolare. Lo abbiamo già dimostrato, prendendo posizione su argomenti come le trivellazioni o la Tap.

Salutiamo con favore l’avvio di questa operazione che promuove un ambientalismo che non è di facciata ma, come

nel nome dell’iniziativa, è attivo 365 giorni l’anno».

Il ruolo dell’Asipu

L’iniziativa è stata già avviata nelle scorse ore con gli interventi programmati dall’azienda Asipu di Corato che, in

collaborazione con il Comune di Corato, sta provvedendo alla rimozione dei rifiuti dalle Strade Provinciali e dalle

principali vie d’accesso del Parco e degli pneumatici che saranno successivamente raccolti e conferiti presso

l'azienda Corgom di Corato per un corretto avvio al riciclo ed al riutilizzo. Ad oggi sono circa cinque le tonnellate

raccolte.

Il commento del sindaco di Corato

Massimo Mazzilli ha poi spiegato l’attività intrapresa dal suo Comune: «abbiamo avviato una campagna

straordinaria di pulizia nel territorio ricadente nel Parco ma non ci fermeremo qui: interverremo anche in altre zone,

sollecitando la Regione Puglia, che annualmente mette a disposizione fondi derivanti dall'ecotassa, ad utilizzare tali

risorse con maggiore frequenza e con maggiori importi».

L’app “Murgia Pulita”

Parte integrante del progetto del Parco è l’app “Murgia Pulita”, scaricabile gratuitamente su Google Play e presto

disponibile anche per iOs e Microsoft: attraverso questa applicazione per smartphone potranno essere effettuate

segnalazioni di depositi di rifiuti direttamente al Parco Nazionale dell’Alta Murgia e ai Comuni del Parco perché

provvedano alla loro rimozione attraverso una foto che individuerà le coordinate gps del sito interessato.

L’iniziativa di domenica prossima

L’attività di volontariato si svolgerà domenica 22 maggio sulle ciclovie del Parco, lungo i 67 chilometri che

congiungono Castel del Monte ai comuni di Corato e Ruvo di Puglia. I volontari delle associazioni parteciperanno

alla raccolta dei rifiuti. Il raduno è previsto per alle 9 presso il Centro Visite del Parco, “Torre dei Guardiani”. Per

questa attività, oltre ai circoli Legambiente dell’Alta Murgia e alle associazioni impegnate nell’Ats “Torre” che

gestisce il Centro Visite, hanno già confermato l’adesione numerose associazioni: i gruppi Scout Agesci del territorio

murgiano, Inachis Bitonto, le Guardie per l’Ambiente di Corato, la LAC, l’AnPana Altamura, le Giacche Verdi di

Santeramo.

Le altre iniziative

Tante le iniziative che i Comuni stanno mettendo in piedi nel territorio del Parco Nazionale dell’Alta Murgia: ad

Andria partirà nei prossimi giorni un’attività straordinaria di pulizia nella zona insistente la pineta del Castel del

Monte, forte attrattore turistico che ogni anno fa registrare presenze importanti di turisti provenienti da tutto il mondo.

La rimozione dei rifiuti interesserà anche altre zone in agro di Andria, una delle comunità più numerose ricadenti nel

Parco.

A Cassano delle Murge l’Amministrazione, in collaborazione con le associazioni di volontariato, il circolo

Legambiente di Cassano, la protezione civile e la Pubblica Assistenza Cassano Murge, già dalla giornata di ieri, sta

liberando il territorio dalle carcasse di auto abbandonate con l’iniziativa “CarNo Cassano”. Dopo i rifiuti ingombranti

toccherà alle altre categorie merceologiche. Il Comune di Bitonto ha disposto una pulizia straordinaria del Bosco di

Bitonto, la più importante area verde della città, e ha già avviato la pulizia della strada provinciale che congiunge

Mariotto al Bosco di Bitonto.

L’Amministrazione comunale di Altamura ha individuato 13 aree di intervento, di cui 4 ricadenti nel Parco Nazionale

dell'Alta Murgia dove, nei giorni scorsi, sono state raccolte 19 tonnellate di amianto e 427 tonnellate di inerti. Il

Comune ha inoltre sottoscritto un accordo, con la Città Metropolitana di Bari volto al risanamento delle aree

ricadenti nei siti di interesse naturalistico. Anche Poggiorsini, comune più piccolo del Parco, contribuirà con alcune

attività di pulizia e educazione della legalità destinate, in particolare, ai bambini delle scuole cittadine.

Corato: L’Asipu all’opera per “Un Parco pulito 365 giorni l’anno” http://www.coratolive.it/news/Attualita/426267/news.aspx
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Andria - giove dì 19 maggio 2016 Attualità

«Staremo vicini a quanti non vogliono arrendersi alla deriva umana e antropologica in atto»

Unioni Civili, Comitato Progetto Uomo: «Dare
speranza alla Famiglia»
Secondo Domenico Torchetti «La legge Cirinnà-Renzi-Alfano è inaccettabile sia per il merito

che per il metodo con la quale è stata approvata»

di LA REDAZIONE

Lo scorso mercoledì 11 maggio la Camera dei Deputati ha

confermato la fiducia al governo Renzi sul ddl riguardante le

unioni civili con 369 voti a favore (PD, NCD, Scelta Civica, ALA),

193 contrari e 2 astenuti.

Su questa novella legislativa registriamo l'intervento del

Presidente del Consiglio Direttivo Bat del Comitato Progetto

Uomo per la tutela della vita umana e della famiglia

costituzionale, Domenico Torchetti.

«Riteniamo che l’approvazione della legge, che dà un

riconoscimento giuridico alle unioni fra persone dello stesso

sesso, rappresenti un altro passaggio decisivo nel processo di

dissoluzione sociale del nostro Paese. Un svolta epocale che, dopo la lunga battaglia del popolo pro family per

evitarla, richiede un’attenta riflessione per comprenderne appieno la portata e le sfide che si prospettano. La legge

Cirinnà-Renzi-Alfano è inaccettabile sia per il merito che per il metodo con la quale è stata approvata.

Nel merito, la legge indica quali siano i requisiti minimi per la formazione di un’unione civile: “due persone

maggiorenni dello stesso sesso costituiscono un'unione civile”. Siamo di fronte a una rivoluzione sociale e giuridica,

uno stravolgimento antropologico di proporzioni enormi: ossia la parificazione del matrimonio uomo-donna a unioni

civili tra due persone dello stesso sesso, senza che siano neppure richiesti l’omosessualità o l’esistenza di legami

affettivi.                                

Se fino a ieri si doveva ritenere la famiglia naturale come l’unica famiglia possibile, così come riconosciuto dalla

Costituzione della Repubblica Italiana, da oggi il significato di famiglia cambia del tutto; per famiglia si intenderà

qualsiasi PAIO di persone coabitanti: due studenti universitari fuori sede, un’anziana e la sua badante, due vecchi

preti in pensione che vivono nella casa canonica, ecc...         

Se cambia il concetto di famiglia cambiano anche le politiche familiari. Qualunque proposta "per la famiglia" sarà

applicata a qualsiasi tipo di unione civile. Diventerà addirittura controproducente fare proposte di politiche familiari,

che andranno a beneficiare tutti togliendo risorse alla famiglia vera e propria.

Sul metodo -prosegue Torchetti-, la legge è stata approvata sia al Senato sia alla Camera con evidenti strappi

antidemocratici (proprio dal Partito Democratico, che controsenso!): la legge così come approvata, infatti, non è

stata discussa né in commissione né in aula. Ma si è dovuto votare sulla fiducia posta da Renzi.

Che dire poi di tutti quei senatori, deputati e ministri dichiaratamente cattolici che hanno votato questa legge

distruttrice della società? A loro attribuiamo una doppia responsabilità in quanto dovranno rendere conto agli elettori

che li hanno votati con la certezza che avrebbero tutelato la famiglia.

Le unioni civili non sono ancora una legge dello Stato, ci vuole la firma del Presidente della Repubblica che,

temiamo, si allinei anch’egli chiudendo entrambi gli occhi sulla sua incostituzionalità. L’approvazione di questa legge

è una sconfitta per la famiglia e per il bene comune.

Da parte nostra continueremo a vegliare contro gli attacchi alla dignità di ogni essere umano e della famiglia.

Staremo vicini a quanti non vogliono arrendersi alla deriva umana e antropologica in atto e con loro (cattolici e non

cattolici, credenti e non credenti) continueremo ad impegnarci per una società che sappia dare speranza alla

famiglia e ai cittadini frastornati e delusi».

Andria: Unioni Civili, Comitato Progetto Uomo: «Dare speranza alla ... http://www.andrialive.it/news/Attualita/426160/news.aspx
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Questa mattina nella sede barese di Legambiente

Presentato il “Parco pulito 365 giorni l’anno”
La prima attività di volontariato si svolgerà domenica prossima sulle ciclovie, lungo i 67

chilometri che congiungono Castel del Monte ai comuni di Corato e Ruvo di Puglia

«Non possiamo permetterci di accogliere i turisti mostrando loro la parte peggiore, quei cumuli di rifiuti opera di pochi

incivili» © Parco Alta Murgia

di LA REDAZIONE

La presentazione

E' stato presentato stamattina nella sede di Legambiente Puglia “Un Parco pulito 365 giorni l’anno”, insieme di

numerose attività finalizzate alla rimozione dei rifiuti dall'area protetta dell’Alta Murgia.

Il progetto vede il coinvolgimento delle amministrazioni locali, delle aziende e delle associazioni che operano nei

Comuni ricadenti nel territorio: un’operazione senza precedenti che unisce attività di sensibilizzazione, azioni sul

campo e l’implementazione di un nuovo sistema di prevenzione e monitoraggio disponibile gratuitamente.

Gli interventi

Il presidente dell'ente Cesare Veronico ha così illustrato lo spirito dell’iniziativa: «Negli ultimi anni il nostro lavoro è

stato finalizzato alla promozione del Parco come brand, portandolo all’attenzione nazionale per le sue risorse

naturali e culturali e i risultati sono stati straordinari, come testimonia il conseguimento della Carta europea per il

turismo sostenibile. Non possiamo però permetterci di accogliere i turisti mostrando loro la parte peggiore, quei

cumuli di rifiuti opera di pochi incivili. Combattere l’abbandono dei rifiuti sarà una nostra priorità per i prossimi anni e

chiedo alle autorità preposte di prevenire e sanzionare questo fenomeno criminale con la massima severità. Per

Ruvo di Puglia: Presentato il “Parco pulito 365 giorni l’anno” http://www.ruvolive.it/news/Attualita/426266/news.aspx
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quanto ci riguarda, nel bilancio del Parco destineremo una parte importante dei fondi fino a oggi dedicati alla

promozione alla rimozione dei rifiuti . Per questo progetto abbiamo al fianco Comuni, aziende e cittadini. Vuole

essere un punto di partenza. Faremo la nostra parte e siamo certi che tutti faranno altrettanto».

«Sosteniamo la campagna “Un Parco Pulito 365 giorni l’anno” - ha dichiarato il presidente di Legambiente Puglia

Francesco Tarantini – perché è importante promuovere il rispetto e la tutela dell’ambiente in cui viviamo dai

comportamenti incivili di quanti scelgono di fare della propria terra una discarica a cielo aperto. Le aree protette

sono un bene comune, un’opportunità di sviluppo economico, un patrimonio di biodiversità. Abbandonarli al degrado

impoverisce il nostro territorio e ci priva della sua bellezza e ricchezza».

L’assessore regionale all’Ambiente Domenico Santorsola ha quindi garantito il sostegno dell'istituzione che

rappresenta: «Siamo vicini al Parco e ai Comuni nella promozione di attività a tutela della vocazione del nostro

territorio: agricoltura e turismo in particolare. Lo abbiamo già dimostrato, prendendo posizione su argomenti come le

trivellazioni o la Tap. Salutiamo con favore l’avvìo di questa operazione che promuove un ambientalismo che non

è di facciata  ma, come dice il nome, è attivo 365 giorni l’anno».

Lavori già cominciati

L’iniziativa è stata già avviata nelle scorse ore con gli interventi programmati dall’azienda Asipu di Corato che, in

collaborazione con il Comune, sta provvedendo alla rimozione dei rifiuti dalle strade provinciali e dalle principali vie

d’accesso al Parco. Gli pneumatici, che vedete anche nella gallery a corredo dell'articolo, saranno successivamente

conferiti presso l'azienda Corgom di Corato per un corretto avvìo al riciclo e al riutilizzo. Ad oggi sono circa cinque

le tonnellate di materiali raccolte.

L'app

Parte integrante del progetto è l'app “Murgia pulita”, scaricabile gratuitamente su Google play e presto disponibile

anche per iOs e Microsoft: attraverso questa applicazione per smartphone potranno essere effettuate segnalazioni

di depositi di rifiuti direttamente al Parco nazionale dell’Alta Murgia e ai suoi Comuni perché provvedano alla loro

rimozione. Il tutto semplicemente scattando una foto che individuerà le coordinate gps del luogo interessato.

Il volontariato

La prima attività di volontariato si svolgerà domenica prossima sulle ciclovie del Parco, lungo i 67 chilometri che

congiungono Castel del Monte ai comuni di Corato e Ruvo di Puglia. Oltre ai circoli Legambiente dell’Alta Murgia e

alle associazioni impegnate nell’Ats “Torre” che gestisce il Centro visite, hanno risposto all'appello del Parco

numerose associazioni: i gruppi Scout Agesci del territorio murgiano, Inachis Bitonto, le Guardie per l’Ambiente di

Corato, la Lac, l’AnPana Altamura e le Giacche Verdi di Santeramo. Il raduno è previsto alle 9 a “Torre dei

guardiani”.
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Raccolta rifiuti nel Parco dell’Alta Murgia: partecipano 
anche i volontari di Legambiente Andria 

Aggiunto da Redazione il 19 maggio 2016  

 

Anche i volontari del Circolo Legambiente di Andria “Thomas Sankara” 
parteciperanno numerosi all’iniziativa “Un Parco Pulito 365 giorni l’anno”. 
Il progetto, promosso e finanziato dal Parco Nazionale dell’Alta Murgia, e 
coordinato da Legambiente Puglia, vede il coinvolgimento delle amministrazioni 
locali, delle aziende e delle associazioni dei comuni dell’Alta Murgia: un’operazione 
senza precedenti sul territorio che unisce attività di sensibilizzazione, azioni sul 
campo a opera di Comuni e volontari e l’implementazione di un nuovo sistema di 
prevenzione e monitoraggio disponibile gratuitamente. 

L’attività di volontariato si svolgerà domenica 22 maggio sulle ciclovie del Parco, 
lungo i 67 chilometri che congiungono Castel del Monte ai comuni di Corato e 
Ruvo di Puglia. I volontari delle associazioni parteciperanno alla raccolta dei 
rifiuti . Il raduno è previsto per le ore 9,00, presso il Centro Visite del Parco, “Torre 
dei Guardiani”. 
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Cassano - giovedì 19 maggio 2016 Cultura

legambiente cassano

Campagna Straordinaria di Bonifica Ambientale
Il Circolo LegambienteCassano è lieto di informarvi che nella mattinata di oggi, giovedì 19

maggio, avrà inizio la Campagna Straordinaria di Bonifica Ambientale, denominata

“CARcassaNO”,

di LA REDAZIONE

Il Circolo LegambienteCassano è lieto di informarvi che nella

mattinata di oggi, giovedì 19 maggio, avrà inizio la Campagna

Straordinaria di Bonifica Ambientale, denominata

“CARcassaNO”, promossa dal nostro Circolo e fattivamente

accolta dal Comune di Cassano delle Murge  che ha avviato, da

subito, il procedimento burocratico per l'attivazione

dell'operazione straordinaria e affidato, a titolo gratuito, ad

un'azienda locale resasi disponibile, la raccolta con mezzi

autorizzati delle relative carcasse metalliche parcheggiate da

tempo lungo i sentieri e le campagne della nostra Murgia  e dello

stesso Parco Nazionale dell'Alta Murgia , così come segnalato

dal Comando Stazione Forestale di Cassano delle Murge e dal

nostro Circolo con rispettive note in atti comunali.

A riguardo è interessante far notare la "sovrapposizione" di molte

nostre segnalazioni con quelle già trasmesse e verificate dal

Comando Stazione Forestale di Cassano delle Murge con cui si

è aperta una naturale collaborazione nel comune intento di

salvaguardare l'ambiente e le bellezze del nostro territorio.

Per questo ringraziamo l'importante supporto e la costante disponibilità degli stessi operatori forestali nel verificare

le località oggetto di abbandono con conseguenti sopralluoghi.

La prima operazione di bonifica riguarderà circa una decina di carcasse metalliche abbandonate lungo le strade

comunali presenti in quattro siti segnalati e già oggetto di accertamenti da parte del Comando Forestale che ha

documentato l'assenza di identificativi sugli stessi rifiuti.

Nelle fasi successive della campagna, terminate le procedure di accertamento e autorizzazione

all'accesso/recupero da parte del Comune e degli organi competenti, si procederà con la bonifica degli altri siti

oggetto di segnalazione.

Nel contempo il nostro Circolo si impegna ad avviare, parallelamente, una campagna di sensibilizzazione ed

educazione ambientale volta al rispetto della natura e di riflesso dell'uomo. A tale scopo i nostri volontari

effettueranno durante le operazioni di recupero un report fotografico (prevedendo specifiche cautele) da divulgare

alla comunità affinché siano evitati, prevenuti ed eventualmente repressi altri episodi di abbandono.

Inoltre la presente Campagna Straordinaria di Bonifica Ambientale , mossa dall'azione sinergica del nostro

Circolo e del Comune di Cassano delle Murge  oltre che dalle preziose segnalazioni trasmesse e verificate

dal Comando Forestale e dal pronto supporto offerto della Pubblica Assistenza Onlus di Cassano delle

Murge  durante gli interventi di bonifica, al fine di evitare possibili rischi di innesco incendi, sarà presentata nella

stessa mattinata di oggi, durante la Conferenza Stampa del Parco Nazionale dell'Alta Murgia dove

saranno mostrate le iniziative della campagna "Parco Pulito 365 giorni all'anno"  promossa con i 13 Comuni del

Parco e le associazioni di volontariato.

Siamo sempre più convinti che la partecipazione,  data dall'azione combinata di più forze nell'attuazione di buone

pratiche a tutela della bellezza del nostro territorio, vinca il degrado, nella speranza che un giorno, non troppo

lontano, non sia più necessario andare a raccogliere rifiuti abbandonati in mezzo alla natura.

Naturalmente dirompenti..

Cassano: Campagna Straordinaria di Bonifica Ambientale http://www.cassanolive.it/news/Cultura/426259/news.aspx



Giovedì 19 maggio 2016VIII I BARI CITTÀ

PREVENZIONE LA CAMPAGNA DELL’ASSESSORATO AL WELFARE CON L’ASSOCIAZIONE «NONNO ASCOLTAMI»

«Sindamè», attenti all’udito
gli anziani insieme ai giovani

SANITÀ
UNA VICENDA DOLOROSA

LA DIREZIONE SANITARIA
«Il fatto non è in alcun modo collegabile al
trattamento sanitario ricevuto. Si tratta di feto
nato morto da una paziente non ricoverata»

Neonato morto, denuncia
e sequestro delle cartelle
Il parto alla Mater Dei. Una decina le informazioni di garanzia

«Passava il badge e poi usciva»
«Ha truffato il Policlinico»

Medico arrestato per assenteismo
Lo pedinavano da quattro martedì. Il pomerig-

gio usciva dal suo ufficio dove faceva ritorno solo
per «smarcare» il badge. Due giorni fa i Carabinieri
del Nas hanno deciso di arrestare in flagranza di
reato il dirigente medico in servizio al Policlinico.
Una misura che, per questo tipo di reato, è facoltati-
va. I militari, coordinati dal pm Grazia Errede, hanno
ritenuto di esercitare questa facoltà, intervenendo e
disponendo la misura dei domiciliari. La parola,
adesso passa al gip che dovrà valutare se ci sono i
gravi indizi di colpevolezza e se ci sono tutte le con-
dizioni previste per l’arresto in flagranza. Stando alle
indagini dei militari Massimo Montaruli, anestesista,
dirigente dell’ufficio qualità del Policlincio, risultava
in servizio quando invece era in giro a fare acquisti
personali o ad accompagnare familiari in auto. Il
medico, ai domiciliari, è accusato di truffa aggravata
ai danni di un ente pubblico. Dopo un mese di os-
servazione e pedinamento, i carabinieri hanno ac-
certato che Montaruli si allontanava dal luogo di la-
voro ogni martedì pomeriggio, immediatamente
dopo avere passato il badge nell’apparecchio mar-
catempo. In una nota della Procura di Bari si spiega
che nella serata di martedì, dopo avere provveduto
allo svolgimento di attività di interesse esclusiva-
mente privato, il dirigente medico rientrava al lavo-
ro registrando falsamente l’uscita col badge e ga-
rantendosi così la retribuzione per ore di lavoro non
effettuate.

SANITÀ L’ingresso della Mater Dei

VALENTINO SGARAMELLA

l Una donna della provincia di Bari
dà alla luce un bambino, che risulta
già morto alla nascita, nel reparto di
Ostetricia dell’ospedale Mater Dei. La
famiglia presenta una denuncia. I
carabinieri del Nas intervengono se-
questrando le cartelle cliniche.

Il magistrato che coordina l’inchie -
sta, Simona Filoni, ha disposto il

trasferimento della
salma presso l’istitu -
to di Medicina legale
del policlinico. Ieri
sono state inviate
una decina di infor-
mazioni di garanzia
ad altrettanti medici
e ostetriche del re-
parto. È presumibile

che la prossima settimana, previa
autorizzazione del magistrato, venga
eseguito l’esame autoptico.

La dinamica della vicenda. Una
donna residente in provincia di Bari,
al termine della gravidanza, la sera di
sabato 13 maggio si sarebbe resa
conto che il feto non dava più segni di
vita. Un ginecologo che presta ser-
vizio alla Mater Dei avrebbe effet-
tuato una serie di indagini senza
riscontrare nulla di particolare. Il
medico avrebbe fissato un appun-

tamento con la signora per il lunedì
successivo in reparto. Domenica mat-
tina, 14 maggio, la donna avrebbe
avvertito un malessere, percependo
l’imminente travaglio. Secondo quan-
to riportato nella denuncia, alla Ma-
ter Dei avrebbero consigliato un ta-
glio cesareo. La famiglia della donna
avrebbe lamentato ritardi nell’ar rivo
dei medici e nell’esecuzione dell’in -
tervento. I medici presenti si sareb-
bero in ogni caso adoperati facendo il
possibile e cercando di assistere al
meglio la partoriente.

Il feto è nato morto. Il magistrato ha
inviato un avviso di garanzia a quanti
hanno in qualche modo preso parte
all’intervento, avviando le indagini
tese a ricostruire la vicenda e in-
dividuare presunti responsabili. L’au -
torità giudiziaria vuol vederci chiaro
e capire se il nascituro sia morto per
cause naturali nella fase terminale
della gravidanza o per effetto di pre-
sunte negligenze. La famiglia è chiusa
nel dolore.

Il direttore sanitario, Annalisa Al-
tomare dichiara: «Il fatto non è in
alcun modo collegabile al trattamento
sanitario ricevuto presso la Mater Dei
Hospital. Si tratta di feto nato morto
da una paziente non ricoverata nella
struttura. Il medico di guardia l’ha
accolta al momento del ricovero e

tutto questo è acclarato nella do-
cumentazione sanitaria in possesso
degli inquirenti. Si attendono i ri-
sultati degli accertamenti disposti dal
sostituto procuratore e la struttura
assicura il suo impegno all’analisi dei
fattori che hanno determinato l’ac -
caduto».

La direzione sanitaria sta eseguen-
do ulteriori accertamenti interni sul-
le cartelle cliniche acquisite dall’au -
torità giudiziaria. «Stiamo rico-
struendo l’intera vicenda - aggiunge
Altomare e spiega - avevo espresso la
mia volontà di eseguire un esame
autoptico sul feto ma non all’inter no
della Mater Dei, visto che non ab-
biamo un reparto di Anatomia pa-
tologica e non abbiamo medici legali
inter ni».

«In casi del genere trasferiamo il
corpo al Policlinico presso l’istituto di
Medicina legale che è la nostra strut-
tura di riferimento - prosegue - non
abbiamo fatto in tempo perché sono
intervenuti gli accertamenti dell’au -
torità giudiziaria».

Il direttore conclude: «Siamo vicini
alla famiglia e profondamente ad-
dolorati per quanto accaduto. Atten-
diamo con fiducia l’esito degli ac-
certamenti dell’autorità giudiziaria e
siamo a disposizione per ogni even-
tuale chiarimento».

La futura mamma
si sarebbe recata

in ospedale perché non
sentiva più il bimbo

ANNADELIA TURI

l Ascoltami, o meglio, in dia-
letto barese «Sindamè». È l’espres -
sione popolare scelta dall’assesso -
rato al Welfare del Comune di Bari
per promuovere la campagna di
prevenzione dei disturbi dell’udito
organizzata in collaborazione con
l’associazione «Nonno Ascolta-
mi».

L’iniziativa, giunta alla settima
edizione, si svolge in numerose
piazze italiane: il 9 ottobre pros-
simo è in programma in quella ba-
rese. Un’azione concreta per soste-
nere coloro che soffrono di proble-
mi legati all’udito troppo spesso
sottovalutati e che, col passare del
tempo, possono provocare gravi
conseguenze. Secondo le più recen-
ti statistiche, infatti, in Italia ne
soffre il 20% della popolazione, ov-
vero circa 12 milioni di persone. I
dati diventano ancora più allar-
manti se si considera che la per-
centuale di coloro che riconoscono
e affrontano il problema è ancora
molto bassa. Il 37% non è cosciente
del problema, mentre il 30% non ha
mai effettuato un controllo, pur sa-
pendo di avere difficoltà uditive.

La campagna «Nonno Ascolta-
mi» rientra in un progetto nel qua-
le è coinvolto il comitato scientifico
dell’omonima associazione rap-
presentato da Domenico Petrone,
direttore del reparto di otorinola-
ringoiatria dell’ospedale «Di Vene-
re», e dal professor Nicola Qua-
r anta, direttore dell’unità opera-

tiva complessa di otorinolaringoia-
tria della facoltà di Medicina e Chi-
rurgia dell’Università di Bari.

Tre le iniziative in cantiere. Ol-
tre alla collaudata campagna «Non-
no Ascoltami» è prevista «Preven-
zione in Comune»: una serie di
screening gratuiti, rivolti agli ul-
trasessentenni e ai loro familiari,
eseguiti da personale specializzato
in strutture individuate dal Comu-
ne, come ad esempio Centro sociali
per minori ed anziani, Centri Diur-
ni e Centri di ascolto per le fami-
glie. Infine, vera novità di quest’an -
no è la terza parte del progetto de-
nominata «Ascoltare senza rischi»,
realizzata in collaborazione con
l’Accademia Italiana Medici Spe-
cializzati. Protagonisti saranno i
giovani: a loro saranno dedicati
momenti di sensibilizzazione sulla
pericolosità dell’esposizione

dell’udito a fonti sonore di elevata
intensità come ad esempio gli al-
toparlanti delle discoteche o gli au-
ricolari dei lettori Mp3.

«Quest’anno abbiamo dato vita
ad un vero percorso di prevenzione
sia per gli anziani, sia per giovani -
spiega l’assessore Franc esca Bot-
talico - rendendo questa équipe ca-
pace di ascoltare le esigenze». A
gestire la parte tecnica della cam-
pagna saranno gli esperti della
Maico. «Il progetto ci sta dando
molte soddisfazioni – sostiene An -
tonio Lauriola partner specializ-
zato dell’istituto acustico – p e rch é
si sta diffondendo molto la cultura
dell’udito. Siamo fieri di contribui-
re perché di udito si parla spesso e
tardi e rimane un problema insor-
montabile che non permette ai
nonni di dare una mano alle fa-
miglie».

SENTIR BENE Al centro della foto, Domenico Petrone con
l’assessore Francesca Bottalico e Antonio Lauriola [f. Turi]

Cm_Oriana
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Parco dell'Alta Murgia, è guerra ai rifiuti: nasce la app 
per trovarli con il gps 
giovedì 19 maggio 2016 
 

 
Una app per mantere il parco pulito tutto l'anno. La novità è stata 
presentata da Legambiente Pugia e Parco Nazionale dell'Alta Murgia 
per coinvolgere amministrazioni locali, aziende, associazioni, in 
un'operazione di restyling del parco senza precedenti.  
 

La app “Murgia Pulita”, scaricabile gratuitamente su Google Play e presto disponibile 
anche per iOs e Microsoft, permetterà ai cittadini di segnalare depositi di rifiuti 
direttamente al Parco Nazionale dell’Alta Murgia e ai Comuni del Parco perché 
provvedano alla loro rimozione attraverso una foto che individuerà le coordinate GPS 
del sito interessato. L’iniziativa è stata già avviata nelle scorse ore con gli interventi 
programmati dall’azienda A.S.I.P.U. di Corato che, in collaborazione con il Comune di 
Corato, sta provvedendo alla rimozione dei rifiuti dalle strade provinciali e dalle 
principali vie d’accesso del Parco e degli pneumatici che saranno successivamente 
conferiti in discarica da Ecopneus. Ad oggi sono circa 5 le tonnellate raccolte. 
 
“Non possiamo permetterci di accogliere turisti mostrando loro la parte peggiore del 
Parco -  ha spiegato il presidente del Parco dell'Alta Murgia, Cesare Veronico - , quei 
cumuli di rifiuti opera di pochi incivili. Combattere l’abbandono dei rifiuti sarà una 
nostra priorità per i prossimi anni e chiedo alle autorità preposte di prevenire e 
sanzionare questo fenomeno criminale con la massima severità. Per quanto ci 
riguarda, nel bilancio del Parco destineremo una parte importante dei fondi fino a oggi 
dedicati alla promozione alla rimozione dei rifiuti. Vuole essere un punto di partenza".  

“Sosteniamo la campagna “Un Parco Pulito 365 giorni l’anno” – ha aggiunto il 
presidente di Legambiente Puglia Francesco Tarantini – perché è importante 
promuovere il rispetto e la tutela dell’ambiente in cui viviamo dai comportamenti 
incivili di quanti scelgono di fare della propria terra una discarica a cielo aperto. Le 
aree protette sono un bene comune, un’opportunità di sviluppo economico, un 
patrimonio indisponibile di biodiversità. Abbandonarli al degrado impoverisce il nostro 
territorio e ci priva della sua bellezza e ricchezza”. 

L’assessore all’Ambiente Domenico Santorsola ha garantito il sostegno della Regione 
Puglia all’iniziativa:  



Il Sindaco di Corato Massimo Mazzilli ha poi spiegato l’attività intrapresa dal suo 
Comune: “Abbiamo avviato una campagna straordinaria di pulizia nel territorio 
ricadente nel Parco ma non ci fermeremo qui: interverremo anche in altre zone, 
sollecitando la Regione Puglia, che annualmente mette a disposizione fondi derivanti 
dall'ecotassa, ad utilizzare tali risorse con maggiore frequenza e con maggiori 
importi”. 

L’attività di volontariato si svolgerà domenica 22 maggio sulle ciclovie del Parco, lungo 
i 67 chilometri che congiungono Castel del Monte ai comuni di Corato e Ruvo di 
Puglia. I volontari delle associazioni parteciperanno alla raccolta dei rifiuti. Il raduno è 
previsto per le ore 9,00, presso il Centro Visite del Parco, “Torre dei Guardiani”. 

Per questa attività, oltre ai circoli Legambiente dell’Alta Murgia e alle associazioni 
impegnate nell’ATS “Torre” che gestisce il Centro Visite, hanno già confermato 
l’adesione numerose associazioni: i gruppi Scout Agesci del territorio murgiano, 
Inachis Bitonto, le Guardie per l’Ambiente di Corato, la LAC, l’AnPana Altamura, le 
Giacche Verdi di Santeramo. 

Ad Andria partirà nei prossimi giorni un’attività straordinaria di pulizia nella zona 
insistente la pineta del Castel del Monte, forte attrattore turistico che ogni anno fa 
registrare presenze importanti di turisti provenienti da tutto il mondo. La rimozione 
dei rifiuti interesserà anche altre zone in agro di Andria, una delle comunità più 
numerose ricadenti nel Parco. 

A Cassano delle Murge l’Amministrazione, in collaborazione con le associazioni di 
volontariato, il circolo Legambiente di Cassano, la protezione civile e la Pubblica 
Assistenza Cassano Murge, già dalla giornata di ieri, sta liberando il territorio dalle 
carcasse di auto abbandonate con l’iniziativa “CarNo Cassano”. Dopo i rifiuti 
ingombranti toccherà alle altre categorie merceologiche. 

Il Comune di Bitonto ha disposto una pulizia straordinaria del Bosco di Bitonto, la più 
importante area verde della città, e ha già avviato la pulizia della strada provinciale 
che congiunge Mariotto al Bosco di Bitonto. 

L’Amministrazione comunale di Altamura ha individuato 13 aree di intervento, di cui 4 
ricadenti nel Parco Nazionale dell'Alta Murgia dove, nei giorni scorsi, sono state 
raccolte 19 tonnellate di amianto e 427 tonnellate di inerti. Il Comune ha inoltre 
sottoscritto un accordo, con la Città Metropolitana di Bari volto al risanamento delle 
aree ricadenti nei siti di interesse naturalistico. 

Anche Poggiorsini, comune più piccolo del Parco, contribuirà con alcune attività di 
pulizia e educazione della legalità destinate, in particolare, ai bambini delle scuole 
cittadine.  
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WELFARE

San Marcello, incontro
sull’integrazione

n Oggi alle 18 , presso la par-
rocchia San Marcello, si ter-
rà l'incontro «L'Europa di
fronte al bivio: i cambia-
menti necessari» con l'avvo-
cato Berardino Guarino del
centro Astalli di Roma, cen-
tro di servizio ai rifugiati
dei Gesuiti. L'incontro è pa-
trocinato dall'assessorato al
Welfare del Comune, che ha
patrocinato l'evento. Si trat-
ta del quarto appuntamento
nell'ambito del progetto for-
mativo «Cittadinanza Attiva
e Consapevole», ideato dal
gruppo Caritas della Parroc-
chia di San Marcello, desti-
nato a cittadini stranieri ma
aperto anche agli italiani in-
teressati, per costruire per-
corsi di integrazione.

PALESE - SANTO SPIRITO

«Passaggi a livello
questione urgente»

n «È da oltre due anni che il
Cipe ha approvato il finan-
ziamento sul Nodo Ferrovia-
rio, prevedendo interventi
infrastrutturali solo per il
lato Sud di Bari, cancellan-
do di fatto quelli per Palese
Santo Spirito, dove transita-
no circa 200 treni al giorno
che dividono in due uno dei
quartieri più importanti
della nostra città». L’ inter -
vento è del consigliere co-
munale Pd, Massimo Maio-
rano che riporta in auge una
annosa questione di sicurez-
za e viabilità dei quartieri a
nord della città. «Si conti-
nua a dibattere con proposte
virtuali rispetto ad una pro-
blematica grave - aggiunge
Maiorano - non si sono viste
né nuove opere né, tantome-
no, progetti concreti. Si con-
tinua a disquisire di ipotesi
di fattibilità finalizzate a
realizzare l’inter ramento
dei binari, ideale sul piano
teorico, ma troppo lunga e
onerosa nella pratica».
Maiorano ribadisce l’urgen -
za di interventi infrastruttu-
rali per mettere in sicurezza
i centri abitati in prossimità
dei passaggi a livello.

Comunicazione2
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Nell'ambito del nuovo programma di attività culturali volte alla conoscenza del territorio e dei suoi più

importanti  eventi  storici,  il  comando provinciale  della  Guardia  di  Finanza  ha  ospitato  la  conferenza

multimediale divulgativa "Annibale vince: e la Battaglia di Canne… fa sempre notizia dal 2 agosto 216

avanti  Cristo" tenutasi  a cura del Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia d'intesa con la sezione

barlettana  dell'ANFI  (Associazione  Nazionale Finanzieri  d'Italia)  "Medaglia  d'oro  al  valor  militare Fin.

Giovanni Denaro" ed il Gruppo GDF di Barletta nella persona del comandante col. Maurizio Favia.

Nel porgere il  saluto agli  intervenuti  da Barletta,  Andria e Trani nell'aula briefing "Antonio Perna", il

comandante provinciale, generale di brigata Vincenzo Papuli, ha sottolineato l'estremo interesse verso i

luoghi della grande storia universale "dove siamo di casa" ed il loro forte richiamo come occasione di

approfondimento socio-culturale per tutti,  in principal modo per coloro i  quali prestano servizio nelle

Fiamme Gialle e ne condividono l'assiduo impegno a tutela del patrimonio.

La conferenza è stata svolta dal presidente del Comitato, il giornalista Nino Vinella, puntando ad illustrare

la  figura  del  grande  condottiero  cartaginese  dalla  storia  all'attualità  dei  giorni  nostri:  Annibale

personaggio sempre modernamente ispiratore di studi e ricerche da ogni parte del mondo, ma radicato

nel mondo mediterraneo fra le gesta di ieri e gli aspri conflitti di oggi. Un protagonista dunque assoluto in

chiave militare, con la Battaglia di Canne definita "capolavoro unico di strategia", una personalità dai

mille  altri  nascosti  profili  umani  ma  sempre  capaci  di  spiegare  le  odierne  tragedie  ereditate  da

quell'apparente lontano passato.

La proiezione delle prime foto aeree in bianco e nero della cittadella di Canne anni Cinquanta conservate

nell'archivio storico del Comitato. La bellezza delle suggestive immagini a colori (mostrate in anteprima)

sempre scattate dall'alto in questi giorni sugli stessi luoghi. Il documentario con la testimonianza in prima

persona del generale americano Norman Schwarzkopf, comandante delle truppe di coalizione vittoriose

su Saddam Hussein nell'operazione "Desert storm" (Guerra del Golfo 1991) replicando in Iraq la strategia

a  tenaglia  di  Annibale  a  Canne.  Oltre  a  tutto  questo,  l'intervento  di  grande  effetto  in  conferenza

dell'Associazione di rievocazione storica "Mos maiorum" di Roma: ha completato ed arricchito l'incontro

con l'accurata presentazione, a cura del maresciallo Antonio Buonacara, di due panoplie complete dei

legionari  ai tempi delle Guerre Puniche, perfette e fedeli riproduzioni filologiche dell'equipaggiamento

indossato  dai  milites  dell'esercito  consolare  di  Roma repubblicana.  A  conclusione,  è  stato  siglato  il

protocollo d'intesa fra Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia e Associazione "Mos Maiorum" per un

innovativo progetto congiunto di formazione storica in archeologia sperimentale nei luoghi della Battaglia

di Canne, primo esempio al Sud di "re-enactment" quale disciplina praticabile su basi scientifiche.

L'attività si è poi conclusa con la visita in pullman al sito archeologico dove i numerosi partecipanti sono

stati  accompagnati  dalla  guida  professionale  dott.ssa  Luisa  Filannino  (Conf  GT)  fra  Antiquarium  e

Cittadella fino alla colonna celebrativa della battaglia sulla piana dell'Ofanto.

Andria: “Annibale vince: e la Battaglia di Canne fa sempre notizia” http://www.andriaviva.it/notizie/annibale-vince-e-la-battaglia-di-canne...
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Annibale e la battaglia di Canne: un incontro presso il comando 
provinciale della GDF

 

Giornata conclusa da una visita guidata 

Nell’ambito del nuovo programma di attività culturali volte alla conoscenza del territorio e dei suoi più importan
storici, il comando provinciale della Guardia di Finanza ha ospitato la conferenza multimediale divulgativa “Annibale 
vince: e la Battaglia di Canne… fa sempre notizia dal 2 agosto 216 avanti Cristo” tenutasi a cura del Comitato Italiano Pro 
Canne della Battaglia d’intesa con la sezione barlettana dell’ANFI (Associazione Nazionale Finanzieri d’Italia) “Medaglia 
d’oro al valor militare Fin. Giovanni Denaro” ed il Gruppo GDF di Barletta nella persona del comandante col. Maurizio 
Favia. 
Nel porgere il saluto agli intervenuti da Barletta, Andria e Trani nell’aula briefing “Antonio Perna”, il comandante 
provinciale, generale di brigata Vincenzo Papuli, ha sottolineato l’estremo interesse verso i luoghi della grande storia 
universale “dove siamo di casa” ed il loro forte richiamo come occasione di approfondimento socio
principal modo per coloro i quali prestano servizio nelle Fiamme Gialle e ne condividono l’assiduo impegno a tutela del 
patrimonio. 

 

La conferenza è stata tenuta dal presidente del Comitato, il giornalista Nino Vinella, puntando ad illustrare la
del grande condottiero cartaginese dalla storia all’attualità dei giorni nostri
modernamente ispiratore di studi e ricerche da ogni parte del mondo, ma radicato nel mondo mediterraneo fra le gesta di 
ieri e gli aspri conflitti di oggi. Un protagonista dunque assoluto in chiave militare, con la Battaglia di Canne definita 
“capolavoro unico di strategia”, una personalità dai mille altri nascosti profili umani ma sempre capaci di spiegare le 
odierne tragedie ereditate da quell’apparente lontano passato.

La proiezione delle prime foto aeree in bianco e nero della cittadella di Canne anni Cinquanta conservate 
storico del Comitato. La bellezza delle suggestive immagini a colori (mostrate in anteprima) sempre scatt
questi giorni sugli stessi luoghi. Il documentario con la testimonianza in prima persona del generale americano Norman 
Schwarzkopf, comandante delle truppe di coalizione vittoriose su Saddam Hussein nell’operazione “Desert storm” (Guerra 
del Golfo 1991) replicando in Iraq la strategia a tenaglia di Annibale a Canne. Oltre a tutto questo, l’intervento di grande 
effetto in conferenza dell’Associazione di rievocazione storica “Mos maiorum” di Roma: ha completato ed arricchito 
l’incontro con l’accurata presentazione, a cura del maresciallo Antonio Buonacara, di due panoplie complete dei legionari 
ai tempi delle Guerre Puniche, perfette e fedeli riproduzioni filologiche dell’equipaggiamento indossato dai milites 
dell’esercito consolare di Roma repubblicana. A conclusione, è stato siglato il protocollo d’intesa fra Comitato Italiano Pro 
Canne della Battaglia e Associazione “Mos Maiorum” per un innovativo progetto congiunto di formazione storica in 
archeologia sperimentale nei luoghi della Battaglia
praticabile su basi scientifiche. 
L’attività si è poi conclusa con la visita in pullman al sito archeologico dove i numerosi partecipanti sono stati 
accompagnati dalla guida professionale dott.ssa Luisa Filannino (Conf GT) fra Antiquarium e Cittadella fino alla colonna 
celebrativa della battaglia sulla piana dell’Ofanto.

Annibale e la battaglia di Canne: un incontro presso il comando 
provinciale della GDF 

Giornata conclusa da una visita guidata al sito archeologico 

Nell’ambito del nuovo programma di attività culturali volte alla conoscenza del territorio e dei suoi più importan
storici, il comando provinciale della Guardia di Finanza ha ospitato la conferenza multimediale divulgativa “Annibale 
vince: e la Battaglia di Canne… fa sempre notizia dal 2 agosto 216 avanti Cristo” tenutasi a cura del Comitato Italiano Pro 

e della Battaglia d’intesa con la sezione barlettana dell’ANFI (Associazione Nazionale Finanzieri d’Italia) “Medaglia 
d’oro al valor militare Fin. Giovanni Denaro” ed il Gruppo GDF di Barletta nella persona del comandante col. Maurizio 

l saluto agli intervenuti da Barletta, Andria e Trani nell’aula briefing “Antonio Perna”, il comandante 
provinciale, generale di brigata Vincenzo Papuli, ha sottolineato l’estremo interesse verso i luoghi della grande storia 

ed il loro forte richiamo come occasione di approfondimento socio
principal modo per coloro i quali prestano servizio nelle Fiamme Gialle e ne condividono l’assiduo impegno a tutela del 

dal presidente del Comitato, il giornalista Nino Vinella, puntando ad illustrare la
del grande condottiero cartaginese dalla storia all’attualità dei giorni nostri: Annibale personaggio sempre 
modernamente ispiratore di studi e ricerche da ogni parte del mondo, ma radicato nel mondo mediterraneo fra le gesta di 

nflitti di oggi. Un protagonista dunque assoluto in chiave militare, con la Battaglia di Canne definita 
“capolavoro unico di strategia”, una personalità dai mille altri nascosti profili umani ma sempre capaci di spiegare le 

ell’apparente lontano passato. 

La proiezione delle prime foto aeree in bianco e nero della cittadella di Canne anni Cinquanta conservate 
. La bellezza delle suggestive immagini a colori (mostrate in anteprima) sempre scatt

questi giorni sugli stessi luoghi. Il documentario con la testimonianza in prima persona del generale americano Norman 
Schwarzkopf, comandante delle truppe di coalizione vittoriose su Saddam Hussein nell’operazione “Desert storm” (Guerra 
el Golfo 1991) replicando in Iraq la strategia a tenaglia di Annibale a Canne. Oltre a tutto questo, l’intervento di grande 

effetto in conferenza dell’Associazione di rievocazione storica “Mos maiorum” di Roma: ha completato ed arricchito 
accurata presentazione, a cura del maresciallo Antonio Buonacara, di due panoplie complete dei legionari 

ai tempi delle Guerre Puniche, perfette e fedeli riproduzioni filologiche dell’equipaggiamento indossato dai milites 
pubblicana. A conclusione, è stato siglato il protocollo d’intesa fra Comitato Italiano Pro 

Canne della Battaglia e Associazione “Mos Maiorum” per un innovativo progetto congiunto di formazione storica in 
archeologia sperimentale nei luoghi della Battaglia di Canne, primo esempio al Sud di “re-enactment” quale disciplina 

L’attività si è poi conclusa con la visita in pullman al sito archeologico dove i numerosi partecipanti sono stati 
ott.ssa Luisa Filannino (Conf GT) fra Antiquarium e Cittadella fino alla colonna 

celebrativa della battaglia sulla piana dell’Ofanto. 

Annibale e la battaglia di Canne: un incontro presso il comando 

Nell’ambito del nuovo programma di attività culturali volte alla conoscenza del territorio e dei suoi più importanti eventi 
storici, il comando provinciale della Guardia di Finanza ha ospitato la conferenza multimediale divulgativa “Annibale 
vince: e la Battaglia di Canne… fa sempre notizia dal 2 agosto 216 avanti Cristo” tenutasi a cura del Comitato Italiano Pro 

e della Battaglia d’intesa con la sezione barlettana dell’ANFI (Associazione Nazionale Finanzieri d’Italia) “Medaglia 
d’oro al valor militare Fin. Giovanni Denaro” ed il Gruppo GDF di Barletta nella persona del comandante col. Maurizio 

l saluto agli intervenuti da Barletta, Andria e Trani nell’aula briefing “Antonio Perna”, il comandante 
provinciale, generale di brigata Vincenzo Papuli, ha sottolineato l’estremo interesse verso i luoghi della grande storia 

ed il loro forte richiamo come occasione di approfondimento socio-culturale per tutti, in 
principal modo per coloro i quali prestano servizio nelle Fiamme Gialle e ne condividono l’assiduo impegno a tutela del 

dal presidente del Comitato, il giornalista Nino Vinella, puntando ad illustrare la figura 
: Annibale personaggio sempre 

modernamente ispiratore di studi e ricerche da ogni parte del mondo, ma radicato nel mondo mediterraneo fra le gesta di 
nflitti di oggi. Un protagonista dunque assoluto in chiave militare, con la Battaglia di Canne definita 

“capolavoro unico di strategia”, una personalità dai mille altri nascosti profili umani ma sempre capaci di spiegare le 

La proiezione delle prime foto aeree in bianco e nero della cittadella di Canne anni Cinquanta conservate nell’archivio 
. La bellezza delle suggestive immagini a colori (mostrate in anteprima) sempre scattate dall’alto in 

questi giorni sugli stessi luoghi. Il documentario con la testimonianza in prima persona del generale americano Norman 
Schwarzkopf, comandante delle truppe di coalizione vittoriose su Saddam Hussein nell’operazione “Desert storm” (Guerra 
el Golfo 1991) replicando in Iraq la strategia a tenaglia di Annibale a Canne. Oltre a tutto questo, l’intervento di grande 

effetto in conferenza dell’Associazione di rievocazione storica “Mos maiorum” di Roma: ha completato ed arricchito 
accurata presentazione, a cura del maresciallo Antonio Buonacara, di due panoplie complete dei legionari 

ai tempi delle Guerre Puniche, perfette e fedeli riproduzioni filologiche dell’equipaggiamento indossato dai milites 
pubblicana. A conclusione, è stato siglato il protocollo d’intesa fra Comitato Italiano Pro 

Canne della Battaglia e Associazione “Mos Maiorum” per un innovativo progetto congiunto di formazione storica in 
enactment” quale disciplina 

L’attività si è poi conclusa con la visita in pullman al sito archeologico dove i numerosi partecipanti sono stati 
ott.ssa Luisa Filannino (Conf GT) fra Antiquarium e Cittadella fino alla colonna 
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Nell’ambito del nuovo programma di attività culturali volte alla conoscenza del territorio e dei suoi più importanti

eventi storici, il comando provinciale della Guardia di Finanza ha ospitato la conferenza multimediale divulgativa

“Annibale vince: e la Battaglia di Canne… fa sempre notizia dal 2 agosto 216 avanti Cristo” tenutasi a cura del

Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia d’intesa con la sezione barlettana dell’ANFI (Associazione Nazionale

Finanzieri d’Italia) “Medaglia d’oro al valor militare Fin. Giovanni Denaro” ed il Gruppo GDF di Barletta nella persona

del comandante col. Maurizio Favia.

Nel porgere il saluto agli intervenuti da Barletta, Andria e Trani nell’aula briefing “Antonio Perna”, il comandante

provinciale, generale di brigata Vincenzo Papuli, ha sottolineato l’estremo interesse verso i luoghi della grande

storia universale “dove siamo di casa” ed il loro forte richiamo come occasione di approfondimento socio-culturale

per tutti, in principal modo per coloro i quali prestano servizio nelle Fiamme Gialle e ne condividono l’assiduo

impegno a tutela del patrimonio.

La conferenza è stata svolta dal presidente del Comitato, il giornalista Nino Vinella, puntando ad illustrare la figura

del grande condottiero cartaginese dalla storia all’attualità dei giorni nostri: Annibale personaggio sempre

modernamente ispiratore di studi e ricerche da ogni parte del mondo, ma radicato nel mondo mediterraneo fra le

gesta di ieri e gli aspri conflitti di oggi. Un protagonista dunque assoluto in chiave militare, con la Battaglia di Canne

definita “capolavoro unico di strategia”, una personalità dai mille altri nascosti profili umani ma sempre capaci di

spiegare le odierne tragedie ereditate da quell’apparente lontano passato.

La proiezione delle prime foto aeree in bianco e nero della cittadella di Canne anni Cinquanta conservate

nell’archivio storico del Comitato. La bellezza delle suggestive immagini a colori (mostrate in anteprima) sempre

scattate dall’alto in questi giorni sugli stessi luoghi. Il documentario con la testimonianza in prima persona del

generale americano Norman Schwarzkopf, comandante delle truppe di coalizione vittoriose su Saddam Hussein

nell’operazione “Desert storm” (Guerra del Golfo 1991) replicando in Iraq la strategia a tenaglia di Annibale a

Canne. Oltre a tutto questo, l’intervento di grande effetto in conferenza dell’Associazione di rievocazione storica

“Mos maiorum” di Roma: ha completato ed arricchito l’incontro con l’accurata presentazione, a cura del maresciallo

Antonio Buonacara, di due panoplie complete dei legionari ai tempi delle Guerre Puniche, perfette e fedeli

riproduzioni filologiche dell’equipaggiamento indossato dai milites dell’esercito consolare di Roma repubblicana. A

conclusione, è stato siglato il protocollo d’intesa fra Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia e Associazione “Mos

Maiorum” per un innovativo progetto congiunto di formazione storica in archeologia sperimentale nei luoghi della

Battaglia di Canne, primo esempio al Sud di “re-enactment” quale disciplina praticabile su basi scientifiche.

L’attività si è poi conclusa con la visita in pullman al sito archeologico dove i numerosi partecipanti sono stati

accompagnati dalla guida professionale dott.ssa Luisa Filannino (Conf GT) fra Antiquarium e Cittadella fino alla

colonna celebrativa della battaglia sulla piana dell’Ofanto.

Barletta: “Annibale vince: e la Battaglia di Canne… fa sempre notizia“... http://www.barlettalive.it/news/Cultura/426346/news.aspx



 
 

Bari, Concorso fotografico “Scopri e fotografa 
il patrimonio geologico della Puglia”
Di redazione -  
19 maggio 2016 - 11:17:47 
 

Marchitelli Mattia (IISS Pacinotti

Sono tante le scuole medie superiori della
concorso fotografico “Scopri e fotografa il patrimonio geologico della Puglia
Società Italiana di Geologia Ambientale (
editrice Zanichelli e con il prestigioso patrocinio della Direzione Generale di Bari dell’
Scolastico Regionale per la Puglia
interesse geologico (geositi) e i paesaggi geologici pugliesi.

La Giuria del concorso, composta da 
Vincenzo Iurilli, Aldo Mari, Oronzo Simone 
vincitrici che saranno premiate venerdì 
dell        Istituto Gorjux- Tridente

Gli studenti hanno inviato i propri scatti (max 5 foto a partecipante) catturando alcuni aspetti della 
geologia e dei paesaggi geologici della Puglia.

La Giuria ha inoltre individuato tra i quindici premiati tre foto più rappresentative che saranno rese 
note nel corso della cerimonia di premiazione. Tutti 
e dei libri offerti dalla ZANICHELLI; inoltre gli autori delle tre foto riceveranno
acquisto di euro 100 (cento/00) offerto dalla SIGEA.

Le foto premiate sono disponibili ai seguenti link:

http://www.sigeaweb.it/attivita/eve

https://www.facebook.com/media/set/?set=a.1099701110068719.1073741833.125079160864257&t
ype=3 

  

   

Bari, Concorso fotografico “Scopri e fotografa 
il patrimonio geologico della Puglia” 

 
Marchitelli Mattia (IISS Pacinotti-Fermi, Taranto) - Cava di bauxite 

Sono tante le scuole medie superiori della Puglia che hanno partecipato alla seconda edizione del 
Scopri e fotografa il patrimonio geologico della Puglia

Società Italiana di Geologia Ambientale (SIGEA) Sezione Puglia in collaborazione con la casa 
e con il prestigioso patrocinio della Direzione Generale di Bari dell’

Scolastico Regionale per la Puglia, al fine di promuovere la conoscenza e la valorizzare dei siti di 
interesse geologico (geositi) e i paesaggi geologici pugliesi. 

del concorso, composta da Diana Cimino Cocco, Alessandra Desiderato, Mauro Ieva, 
Vincenzo Iurilli, Aldo Mari, Oronzo Simone e Donato Valenzano, ha selezionato 15 foto 

venerdì 20 maggio 2016 alle ore 18.00 presso la Bibliotec
Tridente-Vivante     di Bari (via Raffaele Bovio). 

Gli studenti hanno inviato i propri scatti (max 5 foto a partecipante) catturando alcuni aspetti della 
geologia e dei paesaggi geologici della Puglia. 

tra i quindici premiati tre foto più rappresentative che saranno rese 
note nel corso della cerimonia di premiazione. Tutti  e 15  studenti riceveranno i premio un attestato 
e dei libri offerti dalla ZANICHELLI; inoltre gli autori delle tre foto riceveranno
acquisto di euro 100 (cento/00) offerto dalla SIGEA. 

Le foto premiate sono disponibili ai seguenti link: 

http://www.sigeaweb.it/attivita/eventi/603-concorso-fotografico-2016-studenti.html

https://www.facebook.com/media/set/?set=a.1099701110068719.1073741833.125079160864257&t

Bari, Concorso fotografico “Scopri e fotografa 
 

Puglia che hanno partecipato alla seconda edizione del 
Scopri e fotografa il patrimonio geologico della Puglia“a cura della 

) Sezione Puglia in collaborazione con la casa 
e con il prestigioso patrocinio della Direzione Generale di Bari dell’Ufficio 

, al fine di promuovere la conoscenza e la valorizzare dei siti di 

Diana Cimino Cocco, Alessandra Desiderato, Mauro Ieva, 
, ha selezionato 15 foto 

presso la Biblioteca 

Gli studenti hanno inviato i propri scatti (max 5 foto a partecipante) catturando alcuni aspetti della 

tra i quindici premiati tre foto più rappresentative che saranno rese 
studenti riceveranno i premio un attestato 

e dei libri offerti dalla ZANICHELLI; inoltre gli autori delle tre foto riceveranno anche  un buono 

studenti.html 

https://www.facebook.com/media/set/?set=a.1099701110068719.1073741833.125079160864257&t
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LA CERIMONIA
Ieri l’inaugurazione
del caffè con la
partecipazione di
Lella e Pinuccio
Fazio, i genitori di
Michele ucciso per
sbaglio dalla mafia
a Barivecchia

Un container di solidarietà
in partenza per la Guinea
Tutti al lavoro per la raccolta di farmaci e beni di prima necessità

PALMINA NARDELLI

l P U T I G N A N O. Un container di solida-
rietà lungo 12 metri, riempito di materiale
donato da tanti benefattori, sarà inviato con
una nave cargo, in partenza lunedì 12 giu-
gno a Bissau in Guinea. E’ la testimonianza
dell’ennesimo impegno solidale portato a
buon fine da S.ol.co. (acronimo di Solida-
rietà oltre confini), l’associazione nata nel
2004 dalla «responsabile incoscienza» di un
gruppo di persone che dal 2001 partecipava
già a campi di lavoro in Africa. Una vo-
cazione che ha fatto sorgere nel gruppo una
volontà comune: tracciare un solco di so-
lidarietà che doveva oltrepassare i confini
nazionali per raggiungere aree di popola-
zioni bisognose, con le quali nel corso degli
anni si sono stabiliti stretti legami. Prima
in Tanzania, poi in Guinea Bissau, l’obiet -
tivo solidale è stato portato avanti dall’as -
sociazione, oggi guidata da Maria Anna Pic-
cirilli, in varie forme.

La capillare attività di found & raising in
Italia ha favorito la realizzazione di progetti
di sviluppo sempre più impegnativi, ma
tutti a misura di «Africa». L’ultima, bella
realtà concretizzata è il centro sociale «Ju-
venil», inaugurato lo scorso aprile per dare
ai giovani di Bissau un luogo d’incontro, di
studio, di formazione e soprattutto di cre-
scita, dove costruire un futuro nel loro stes-
so paese. Sorto vicino alla Missione delle
suore Adoratrici del Sangue di Cristo, che si
occuperanno della sua gestione, in un con-
testo dominato da un’economia illegale, da
corruzione, dove Aids e droga sono comuni
vicini di casa, il centro si pone come una
seria risposta allo sviluppo sociale dei gio-
vani e delle loro famiglia.

Il container solidale in partenza, si cer-
cherà in questi giorni di riempirlo con ma-
teriale che sicuramente tanti benefattori
doneranno anche in forma di arredi da de-
stinare al centro «Juvenil» e ad altre strut-
ture gestite a Bula, Bissau e Ingorè dalle
stesse suore missionarie. Aiutare «Solco» a
riempire il container con aiuti umanitari
significa contribuire a risolvere in loco le
necessità più urgenti degli amici africani.
Si possono donare farmaci, materiale sa-
nitario, scolastico, generi alimentari a lun-
ga scadenza, palloni, divise di calcio, bi-

ciclette, attrezzi per l’agricoltura e per l’edi -
lizia, ma non indumenti o materiale in-
formatico. Le farmacie che, oltre ad essere
punti di raccolta dei farmaci, potranno
orientarvi sul loro acquisto sono: Comu-
nale, Dalessandro, Laera, Palazzo, Serio,
Rutigliano, Losacco insieme alle parafar-
macie di Colucci e Togati. La raccolta del
materiale si compie presso la sede dell’as -
sociazione, in via della Conciliazione 36,
mercoledì 25 e sabato 28 maggio; mercoledì
1/ e 8 giugno, e sabato 4 e 11 giugno, dalle 18
alle 20 (informazioni 320/5554515).

S O L I DA R I E T À
Il centro
sociale
« Juvenil»
realizzato
grazie
all’impegno
dell’associa-
zione.

PUTIGNANO LA NAVE CARGO SALPERÀ IL 12 GIUGNO DIRETTA A BISSAU. L’ENNESIMA INIZIATIVA PRO AFRICA DEL «S.OL.CO.»

Concorso letterario
«Don Milano»
bimbi protagonisti

l M O D U G N O. Fiabe, racconti e no-
velle per riflettere sui valori morali
alla base del vivere civile e quotidiano.
Sono stati questi i protagonisti della
cerimonia di premiazione del concorso
letterario dedicato alla memoria di
don Nicola Milano, organizzato
dall’«Aps Le manitese Onlus». Loca-
tion dell’iniziativa, la sala Romita pres-
so il comando della polizia munici-
p a l e.

Secondo le intenzioni degli orga-
nizzatori, l’iniziativa è stata promossa
per offrire ai ragazzi una possibilità di
«contatto» con il libro, inteso come
«luogo di incontro e confronto». Gli
elaborati, presentati dagli alunni delle
diverse scuole e da adulti, tutti inediti,
sono stati occasione di riflessione, ar-
ricchimento e crescita per tutti, aven-
do saputo interpretare al meglio gli
insegnamenti alla base della nostra
società. Per la categoria adulti, i vin-
citori sono stati Francesca Finestro-
ne, Maria Di Grumo e To m m a s o
L av i o s a .

Vincitori della categoria ragazzi, so-
no stati Romita Letiiza, Romita Da-
vide, Abbaticchio Mariachiara, Zot-
ta Roberta, D’Elia Ludovica, Be-
rardi Martina e Schiavone Alessia
dalla scuola media «Alighieri» e La -
calamita Paolo, della Media «Casa-
vo l a » .

Per la categoria bambini, invece,
hanno vinto le classi III B e IV A della
scuola «De Amicis». Nel corso della
premiazione, inoltre, sono stati anche
consegnati dei premi speciali alle clas-
si I E e II E , III C e III D della scuola
«Dante Alighieri». [leo maggio]

MODUGNO I PREMIATI le altre notizie
N O I C AT TA R O

L’ALLARME LANCIATO DA ROCCO PIGNATARO

«A rischio il consultorio familiare»
n «A Noicattaro esiste il rischio concreto che il con-

sultorio familiare, pur rimanendo formalmente aper-
to, sostanzialmente chiuda». È il grido d’allarme lan-
ciato da Rocco Pignataro il quale ha evidenziato che
da venerdì 20 maggio il ginecologo del consultorio
(dottor Lepore) va in ferie per poi andare in pensione.
«Al momento - si sottolinea nel comunicato di Pi-
gnataro - non è stato ancora individuato uno spe-
cialista che possa sostituire il dott. Lepore per seguire
le circa quaranta donne gravide che usufruiscono del
servizio, con la possibilità di gravi ripercussioni
sull’andamento delle gravidanze stesse. In qualità di
medico di famiglia e di cittadino di Noicattaro - con-
clude - mi permetto di rivolgere un accorato appello ai
responsabili del distretto di cui fa parte il mio paese
affinchè evitino questa ulteriore penalizzazio-
ne». [v.mir.]

TRIGGIANO

UN APPUNTAMENTO MUSICALE «DE AMICIS-DIZONNO»

La rassegna «Puglia brass land»
n La seconda edizione della rassegna musicale «Puglia

brass land» si terrà nella scuola media ad indirizzo
musicale «De Amicis - Dizonno» nell’auditorium del-
la sede centrale di via De Gasperi. La kermesse re-
gionale andrà in scena domani, venerdì, a partire
dalle 17. A darne l’annuncio sono la dirigente sco-
lastica, Rita Rosaria Gagliardi, e il maestro Aldo Buc-
ci, insegnante di tromba nello stesso istituto. Sono
coinvolte nell’iniziativa quattro scuole ed una band:
«E. Fieramosca» di Barletta (maestri L. Palmitessa e
S. Lovino), «Massari-Galilei» di Bari (maestro R. Ca-
ponio), «G. Venisti» di Capurso (maestro D. Antonel-
li), junior band «Conturband» di Turi e «De Amicis -
Dizonno» di Triggiano (maestri A. Bucci e N. Mar-
zovilla). L’evento musicale è dedicato alla memoria
del trombettista e compositore Marco Tamburini, di
recente scomparso. La finalità dichiarata, invece, è
quella di diffondere la cultura musicale attraverso
l’incontro e il confronto tra diverse realtà didattiche
in materia di musica. Intenso il programma della
serata, presentata dalla professoressa Annamaria
Gianelli, con quindici pezzi inseriti in scaletta. [v.mir.]

Cm_Oriana
Evidenziato



 

Con un laboratorio di make up domani e sabato 

“Una rosa blu per Carmela” partecipa alla 
Race for the Cure 
Da redazione - Mag 19, 2016 

La locandina dell’evento  

Prendersi cura del proprio corpo e valorizzare la bellezza sono elementi importanti anche e 
soprattutto quando si combatte una battaglia difficile come quella contro il cancro e sentirsi donna è 
importante quando ci si guarda allo specchio. Con questo spirito “Una rosa blu per Carmela”, 
associazione di volontariato di Santeramo in Colle che opera all’interno dell’ospedale Miulli di 
Acquaviva delle Fonti, partecipa venerdì 20 maggio dalle ore 15.00 e sabato 21 maggio 2016 dalle 
ore 09.00 alla manifestazione Race for the Cure. 
Nell’Area Rosa, all’interno del Villaggio Race, allestito in Piazza Prefettura a Bari le volontarie 
saranno presenti con il laboratorio di make-up “TrucchiAMOci” per prendersi cura della bellezza 
delle donne. 

La Race for the Cure è l’evento simbolo della Susan G. Komen Italia, organizzazione senza scopo 
di lucro basata sul volontariato che opera dal 2000 nella lotta ai tumori del seno su tutto il territorio 
nazionale. 
È una manifestazione di 3 giorni ricca di iniziative dedicate a salute, sport, benessere e solidarietà 
che culmina domenica 22 con la tradizionale corsa di 5 km e la passeggiata di 2 km. 

 

http://www.barinews24.it/author/redazione/�
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Una rosa blu per Carmela partecipa alla Race for the Cure.

Prendersi cura del proprio corpo, valorizzare la bellezza sono elementi importanti anche e soprattutto quando si combatte una
battaglia difficile come quella contro il cancro.Con questo spirito “Una rosa blu per Carmela”, associazione di volontariato di Santeramo in Colle che opera all’interno
dell’ospedale Miulli di Acquaviva delle Fonti, partecipa venerdì 20 maggio dalle ore 15.00 e sabato 21 maggio 2016 dalle ore 09.00 alla manifestazione Race for the
Cure.Nell’Area Rosa, all’interno del Villaggio Race, allestito in Piazza Prefettura a Bari le volontarie saranno presenti con il laboratorio di make-up “TrucchiAMOci” per
prendersi cura della bellezza delle donne.

Le immagini scaricabili presenti sul sito vengono dalla rete. Nel caso in cui alcune di esse fossero coperte da vostro copyright e siate in grado di fornire adeguata
documentazione, siete pregati di comunicarlo al nostro webmaster il quale provvederà a rimuovere le immagini segnalate o, se preferite, saremo lieti di poter riportare il
vostro link in ciascuna pagina, menzionando gli autori della foto e la fonte da cui è stata tratta. Tutti i testi sono da considerarsi proprietà di Made in Italy, salvo

diversamente specificato.
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